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Yér tutù r XtaOla frèmo di 
y«r l'Bstdro le spess di mjAta in pia. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anlicìpaio) 

ImnxfAovA di àrrtói in quarta pagina cont. z& alla linea per la primft 
. pftbbliflaKlono» céiii *® per io successìro. La Huoa sarà corapo-
«U (1& 86 lettere aleno iuterpuiizioni, spa^i in carattere di testino 

AJTUCOU «omunioati cent. VO Ja linea. 
Moft ^l tlen conto degli «tiilcòli anoiùral, e si respìngono lettere non 

X «uaosflritii uneha non pabblloati non 8Ì reetituìscono. ' ' 

* . 

DIÀillb POLITICO 
j ^ r _-^ I 

tontf.ni dalla Capìtnle, da quvì gran 
fal(ier«ne di M< nieoilorio, dove boflótio 
0 gorgoglino tante scomposto passioni, 
e dove tutto si rìaolve nplle inibizioni 
perSòtìaHobé vengono a galli, lasciando 
nel/ondo, ma moiio in f'rtdojVintt-
rcssG del pness, poco pcssìiun'i aggiun­
gere a ciò, che ci didonn, Sulla ìnde-
ceniisBÌQia crisi attuald^ie nostre cor-
rispond' me, i nostri telegrammi parti-
coiarr, o l'AgenBia Stefani. Riman'lfàmo 
perciò i lettori alle rubriche rispettivo, 
dallo quali rileveranno unicamente, che 
fino a questa mattina h crisi notì era 
uneora risolto, e cbo sulle dimissioni. 

gnificanle per ÌT»rl((;t>lari* almeno ppr 
i panicoliiri cstt'riii, ohe l'Iii'nno ac­
compagnata., . > . -

K9sa n̂ î n diede.luogo ad alcuna di 
quelle sìnipiuiohe, vìvaci tspiuìsionì, 
ohe nascono quasi sen^pra allorché le 
relazioni liimigiiari e persoìtaii dei Prin­
cipi corrisiiondono: a qijnllo dei rispet­
tivi popoli» a «ui fessi appartengono, E 
malgrado tutte ie riserve, malgrado 
lutto il rispetto dell? convenienze di' 

11^ MALE PRECIPITA 
U' J^-t i-UiLi. 

^ 4 

Informazioni coaoordidaKoma 
ci dipìngono là Corona perplessa, 
e dolente della crisi tx.Éra-par-
lameiiiare ìn cui siamo entrati. 

Non ce ne fa raertivigìia. 
• Erf da della lealtà delPadj-p, 

i-iitirnn tt-rn-TT-ir-niim r i | ''iir»iiw>i»niiiii»mniiinnmnLiiiiii!iiiiuii 

deschi siano in questo momento cor­
diali. - ; 

Che anzi essendo generale opinione 
ohe i rispettivi Princìpi Ereditari di 
Riissia e di Germaniii ritpprosent'no la 
personificazione delle antipatie prc fimdé 

pi-esentata dall'iiUtìro gabinetto, la Co- ^sislenli fra i duo ppp&lf.Ia visita dello 
;so"Czarevicha Berlin î, m^ntr-e il Pria rona si era Piaervnta, e non aveva preso 

ancora alcuna deliberaziohe definitiva.. 
Noi eppriminnio in altra parte del 

giornale, colla frrnchezza consueta, il 
nostro giudizio su quanto' iiècade, ncn' 
iapràndoci nel darlo che alsolo desi­
derio drrlcbìamare, s*è praalblie sutìì, 
ma tutti, all'adempirpento dei dòVéî i,' 
chS la Cosiiluziono dello Stato loro im-
p ) n e , •^•••'- < • ' • • - ' ••••-' ' • • • 

Sappiamo benisaiino di non avere dà" 

.cipe imperiale di Germania ò 'assente, 
vitno considerata come un sintomo in 
'conferma: di quelle' antipntie,' e erme 
:un semplice atto di complitìiéhto d l̂là 
^Corte russa verso ii vecchio Guglielmo. 
' N o n bisogna dimenticare che fra 
'Russia e Germania esistono CDUse reali 
di malumore:,,non è quindi ànppdni-
bile, che, s'?nza una mocj ficci^iorie nel 
•campo dai fattV quelé cru^e pcs'ano 

colpe, il cui risaltato fintile non ptiò 
essere che la roviiifi» e, colla roviiia, 
l ' o n t a , ^' '' "• ' ' 

M I 

La firma^ dei Principi russi a Ber • 
I i CUÌLIC bK\e, l'Uutdnlo insl 

,. Re Umberto d^ve trovarsi n v 
plomaticbe, nessuno sarà capace di so-1.. 1 1 • • •, , t, 
stanerò che le relazioni fra russi é te- *«fa'«»e°^e impensiento della 

presentò sìiUaziòne, ma piti an­
cora delle canee che 1* hanno 
creat-i. EgU penae à se i Rimiti 
dello scrupolo costituzionale sia­
no così larghi da imporgli nno-
ve condiscendenza', o se non si 
cérchi di persuaderlo a sorpas­
sarli, fin dóve ogni cpndisotn-
donza u'terìore aarebhe un atto 
di debolezza. 

Il nostro Re leale, cavallere­
sco, sa bene che se la lealtà della 

i I 

Corona è un dovere verso de-
patatlo ministri, non lo è me­
no verso il popolò dei p]ebi>oitJ. 

Si déj)lòì*à nna crisi extra-
! parlamentare, ma quella che at-
:traver&ismoiè qualche, cosa di 
peggio : è una crisi an/j-parla-

stanco nei tera:iÌDÌ p.irlamen-
;tarì le crisi ministeriali, quando 
tuu gabinetto, in seguito a qual 

che screzio ntl suo Reno, e ve-
dendo sfuggirai di mano la mag-
IgioranKa, che io sosteneva in 
un programma dì governo, cerca, 
imodificarsi con tuovi elementi 

mi sob tanta amorìià por ottenere iVf-' fs c e rimosie djii/a sera olla mattina 
(oito.:desidera(o, sappiamo benissimo, per un ccupplln entu di p ù o dimeno. 
L-lie in mezzo all'indifferènza generale, |, Da tolto co r'òi noti jo teniamo che 
che lasciaùl paese in mano a pochi ne uscirà una guerra. Dioce ne seamp:i 
industrianli pnlitici, le nostre parole Mi non si può nemmeno sostonfTecbe 
undranno dìgp'raeàI:vémo,;ó'andranno^ isla^ttato imprubibile. • 
perdute net deatrto;'ma vi sono dei! • Dì>tì..C('i iiHimU-Vi •»- t-ìc^,^,x,».^^ 
dovcri.'ébtì la étampa deve coimpiere annumiàno che lutti gli u'fl;iaii del-
per goiò- discarico di coscienza, e EJ l'armata ru^aa in, congedo (urouo a>vi­
stiti'scopo di evitare un'accusa di eom-j sati di raggiungere immediatamente i, 
plicità'iìi ^«^ile aberrbijdrli é in quelle loro corpi.. 

Anche questo non è mica un iiidizio 
i a ; - a c d t - ' • ' - ' "̂  '••'• •• ^,'' -. ' 
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più omogenei e pìh. concordi 
nell' interpretare quel prhgram-
ffia. E M qui 1* uscita doì Ori- ; 
maìdì e del , Vare, quella ad 
pricno specialmente, ai può do-
phrare, ma si può ne) lo stesso 
tempo spiegare, 11 Caìfoli di­
giuno di discipline! finanziarie, 
quando |sì assocò neJl* ammi­
nistrazione nn giovane ininisfro 
delle finanze, avrà forse gperafp 
di trovare in lui un docile ir. 
strumento per le mira del par­
tito, avrà fo"se calcolato snl 
Grinalfìi come sopra una se-: 
eonda edizione del Doda. • 
^ M a dove i'tèrmini pÀrlamón-
tu'i. sotio Tiò'ati, sonò messi 
sotto i pied'i è nel connubio, sa 
si avvera, del Cairolì col De-

. Ih 

preiis, un cctìnubio, fra quti due 
che prima si sono ecavaìcati sp-
pra una questione di ordine pub­
blico, poi si scavalcarono" *?Ol̂ a 
questit ne gray'ssinia di un con­
fi tfio 0 1 Seqato, 

-I _ ^ _ ' • _ 

Ora : ?e la vera libertà fosse 
:intesf, se le ìs'tituzi<nr para-' 
menfarì, anziché ridótte ad Una 

1 j 

iseria, non avrebbe cguuno di­
ritto di dorriandare: < Che Gom-
media è que£f,a ? Chi d vagì, 
ingannare qui ? Fra Cairolì^ Oi 
I).̂ preli8 quale dei due. ha abdi>'' 
cato ai suci prircipi, al pro­
gramma,' per' non pérdtere'li 
pòrtafoglic, 1' altro per riàfi'eî -, 
Tarlo ? 

•̂  ' V 
- > 

A 
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A P P E N D I C E (4) 
del Giornale di Padova 

aveva àncora il significoto preciso, che : 
ha acquistato dì poi, e io domandai 
sa cosa versavano ]ie speculazioni dèi 

Li - ; r H , ' y , 

;Zìcne. - Ti prego anzi di porlarne ?1 
itno amico il dotlor Dcniìéj {̂ lìicckò ìo 
non posso anìmettere la spiegazione 
che ài dh a questa preferenza; che citè 

'.-.-

Finché a queste domande non 
sia rifposto, in modo 's':ddiff*t-
Ct̂ nte, il cònnuDio annetti?iuì,to 

• n 

riv(:sté tutti i caratteri di uaa 
^ • : • ; - . , . . , * • • • , . 

Ignobile eoa;binazioxie,,fatta non 
nello scopo di provvedere alla' 
cosa pubblica, né di rialzare il 
prestigio delle islliuzionij^ma (ii 
mantecerei quanto piti a lungo 
è fojàibile angli scanni di quel 
potére, pel quale, ai tempi dì 
propaganda progressista si af­
fettava un disprezzo da Catoni. 

Di questo m'aerando spetia-
poló ulfi' cosa,sóla ci sorprende, 
ci :duole. Non del Bepretis, che 
questa' fu •sempre- la' sua vìa, 
non del D p;-etis, dì cui 1 unico 
vero uomo di Stato, che abbia 
avuto iMtalin, disse, che sare>)be 
stato fatalo slla Monarcha. 

: 'Ci 'sor prende del Cairolì, pel 
qusle abbiamo sempre provato 
grandissima stìm5, e grande am­
mirazione, del Cairoii, che in 
•,nn'epoca recente sposò per sua 
cfivisa,polìtica; <:S;ìr.maio ina­
bili, ma 8Ìau:)0 onesti, »'" 
- ' Brutto destinft A" v»i-n nAf nn 
pittBr', 'US na tutto da , riordi-, 
nare, l'essere.^caduto ìn 'mano 
degl*inabili ! Ma' pù brutto, piil 
trisite, se il pubblico, sfiduciato, 
nausealo allo spettf.colo di qranto 
Kvviene, si trovassi nella neces-
eità 0 d'ÌQverf.'rd i termini di 
quella divisp, 0 dì sostituirvi 
questa;. Ni abilij né onesti. » 

- * ^ ̂ J - ^ - - ' ^ ' ^ ^ ^ i j - ^ ^ ^ ' ^ j V ^ i * ^ ' ^ • ^ ^ H ^ ' * * 

signor Burtic. 
V"' "V, | : "'-^ Ma egli specula! mi rispose in- - più l'uomo è piccolo.- più si crede 

' ' I genuaménlè la signora Malabry. Ora' ingrondilo dall'ampiezza del colosso 
L e q u a t t r o S O r e l i e '̂ col signor Malabry sta regolando una 

" ^ -: _ )combÌna2ionfi ner un lavoro DcUf; mi. 

^ r '•A^-. 

BOMANZO 
. i 

•: in. 
La Eigntra Màltbry e le sue figliuole i 

,"eombinazione per un lavoro ncjje mi 
niére" del Calvadoii, e voi dovete certo 
iaver sentito a parlare degli utili che 
r̂icavò nella vendita dello azioni della 
Società della libreria morale e della 
Società per la coifezìone di porceìlau'x 

occupavano una linea molto estesa, ed I chinese ìn terra da pipe. . . . 
io er?i anpcra ai semplici complimenti ! X),j quanto era arrivata fino alia no.-
d'un riconoscimento-dopo dodici anni «tra provincia circa questo genere dì 
(li separazione - quando sì presenta- opemioni, mi feci un'idea approssi-
rono delle nuove signore. . : . mativa del signor Burac, e seppi su 

La signora Dorsy giudicò fosHe quello qual piede doveva lenernai con luì. -

femminino, a cui ha saputo piacere; 
questo è un calcolo molto malfallo e 
che produce dei risulltiU troppo ridi* 
'coli, parchò possa entrare nelle menti 
più elette, mentre si trova in una pic­
cola lesta, collocata sovra un piccolo 
corpo. 

È dtnque una questione medico-ao' 
clale, che merita sotto ogni rapporto 

^cl.e la Eigrors' Miihbty, iiverdò ces-
'sato dì esser bella,'iavcva spinto sino 
;alla frenesia-là siia'pfssiòne di parere; 
una buona madre di famiglia.. - lEs^a 
'era tuUa - tutìa - per quelle sue quat­
tro figlfii'ile.o, cORie gì suo! dire, ci 
moriva sopra. - Obi s'ella non avesse ' 
avuto le sue ragazze che cosi sarebbe 
divenuta lei - la signora Malafarŷ  -
Poiché.. . - • ': 

Q léaio pokhè tenuto sospeso a mez-
z'arìa richiamava una quesliorie alla 
qtiale non si voleva di nifeglio che.rir 
spendere - ma la paura di veniraui-
moglioto sotto IMfflacnza d'un Mala-

Finche Cairpìi resta BHIUBO&-

na ministeriale, jaoì soaccìamo; 
questo timore^ et aio uaà, krva 
icnporfuaa; noi proveremo sf-m-
pra una iramenf-a fatica, ci sarà 
èempre neoósafirio un Immenso^ 
s'orzo per farci entrare in capo" m 
che il Cairolì ambisca Una fama ' 
di abilità polìtica, che lo con­
fonda col Djpretip. Ma, vìvad- ^ ' ' 
dio, si guardi Caìroli anche dallfi 
apparenza, se non vuol sfruttare 
la sua bella fama, ed alienarsi 
coloro^ che personalmente lo sti­
mano e.lo amaco. , . 

; jntanto il ma!e precipita, e 
qnand'anohr3 il connubio sacpe-. 
da, non: sarà che il prodromo d̂  
nuovo crisi, di nuove mist^Sea-

I La peggiore cìpòostama ' dì 
tutte si è che il paese non è 
preparato a quelle mutazione, 
che salvano t-alvclta una sliui-
Zjtné coiiJpromeiS!'. 

: , Quella in cui oi troviamo noa 
assomigìia per nulla a'd'tìp'ò No-
;va-"a. Ti peso dejla /disfatta^ U 
eoDaunanza della sventura, rao-
\iirra di Vittorio, tutti coloro, 
che amavano sinceramente la lì-
berta-e cercavano una patria. . 
\ Oggidì noi ci trovia:mo molto 
'più fcfflitii, perchè ci sentiama 
umiliati: sì umiliati dallo spet­
tacolo di un paese, che, risorto 
a: libertà ed unità, dopo una. 

Y ^ ^ ^ x ^ v * ^ ^ 
^ . 
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Vattetzicne dei sapienti; e la dì cut bfy mi stringeva così forte alla gola, 

il momento propizio per rimorchiarmi, 
e, avanzandosi. ver^o le ;miove arri­
vate, mi disse - passando - ,che»; a'io 

Tuttavia mi sentii meno umiliato per 
la nqnctiranza delie sìĝ norifce ài Man-

j. dres, poiché compresi che esse va-
nnn aveva paura di sostenere una par- -gheggiavano i milioni erranti, destì-
litp, le. tavole da .giuoco orano appa- oal' a dìvenìer preda di queatoNem-
rècchiate in una sal^^piu lontana-, . ..1 brod, cacciatore d'azionisti. ; . 

La manovra, con cìii la signora Ma- ; Io.non arrossirò mai dì veder pre-
labiy, rispose a questo ,ftWaeCQ,;fUìrâ  l'ferito, a me un ,gran signore, un ric-
pida e decisiva; si olzè .̂pfferse un ppr j cone, 0 un bel giovanotto; ma di que­
sto a una delle signore che arrivavano, ; sto indivìduo ìò non conosceva ancora 
si ritrasse in, seconda linea* m! invitò " che .la persona la quale era sì me^ 
a seguirla,per dirmi.alcune parole, e, schina, che il mio aspetto marziale mi 
chiudendo davanti a noi la fila delle ; pareva potesse dare dei'punti alla sua 
Bue quattro figliuole, io mii trovai in­
castrato in guisa^danou potermi muo-̂ , 
vere senza scomodare qualeuno.;. 

Io cominciava là mìa esploràzìtìne, 
ma, era alle prese con una donna -
troppo donna - per iatroirmi come l'a­
vrei voluto. .. . • • ; ; ; : - • ^'••'• 

•Secondo la signora Mal&bry,. il si­
gnor Burac, cbo era «no dei migliorik 
amici di etto niorUo, passava peV îm 

figura mingherlina. 
, Siccome di questo racconto tu fera! 
iullo quello che ti piacerà - mi per-
ÌGaetterai di farti qu'; a proposito del 
signor Burao, un' osservazione fìaiolo-
gica 0 tìlosofloa. a tua voglia. 
'• Si tratta dell'amore degli uomini 
bassi per le donne alte. 

Questo fatto è troppo' frequente, por-

soluzione arrecberà cerio maggiori 
vantaggi ijlla società e miglioramento 
alle razze della colorazione delle ossa 
dì pollo. 

QuiiJunqud ella !QSSP, la scelta del 
signor dì'Burac ncn'poteva esser dub­
bia, perchè -di tutte le Hglìe della si­
gnora Ma abry - una sola avanzava in 
alteiza - le altre sorelle « di tutta là' 
lèsta,'come'la ninfa Calipsó le Eùe 
compagne; circostanza che mi .parve 
giuslìflfare mollo bene la pa rtehza 
d'UiÌs?e e la preiferenza di Tilemaco 
per Eucari 

Era quindi la signorina Cornelia di 
Mandres che aveva conquistato il cuòre 
del signor di Burac. .. 
I Io ti narro (ut(o questo come se lo 
avessi scoperto tutto ad un tratto, at­
tribuendomi agli.occhitnoì uno spirilo 
di penetrazione che non posseggo af­
fatto, - Qaando' mi vidi stretto da un 
cerchio di ragaxse da marito non ebbi 
altra cura che dì non pronunciare nem­
meno una parola che potesse compro-

ch'io mi sentiva prepotentemente sol 
lecilatp a liberarmi, dalle aùraiive di 
sua moglie - cbe pure erano slate il 
mio amico amore. 

Convìeiie che ti faccia osseri^are -
• 1 ' , . . . - . . . ' 

ffiio buon amico - ch'io m'era incre-
•tinito' nell' idea che lutti volessero, spo- i 
s^rmì 0 farmi sposare qualcheduno.-*?; 
£ una di quelle sciocchezze cja prò-, 
vinpiale. eh' io ay^va port^tp: da , Caep. 
'e che non mi sì è ancora levata in- • 
ieramcDto dal cervello^ 

Era - sotto uh certo, rignardo -- oor 
me uno dì coloro cui fu tante e tante 
volte ripetuto che Parigi è lastricato 
'dĵ  scrocconi e di borsaiuoli, che se al-
cono si fa a chieder Ipro ehe ora sìa, 
s'abbottonano a doppia mandata, per. 
Umore che rubina loro'l'orologio,, ,i., 

^Ora e* è dagimiioare che la signora 
Mahibry mi trovasse così stolto e mal­
destro, come per lo passato; perchè 
essa mi abbandonò assai; presto con 
un visìbile dispetto, ed essendosi le­
vata le signorine per una contraddanza, 

^ Delle quattro sorelle ce n'era una 
sola che non ballava. - Si stava pre- j 
p îra^do una.seconJa.contraddonza in 
una sala vicina - maacava una coppia 
- ed io stimai di giusiifiî iire la mia 
fuga invitando Lia - si chiamava così 
- a ballitre con me. 
. Essa mi guardò mtrav^gliala e mi 
rispose con fr-̂ diì-i dìgniià: 

— Signore, ho già riflutato di bal­
lare. 
; — Che dici tu? esclamò sua madre, 
chinandosi verso di lei. 

'— Scffro troppo, rispose Lia, e se 
tu lo perrtieuì, questa sera io mi a-
aterrò dal ballare. 
^ E per man fsstare, in certa guìsii, 
pulibiicamen'e la *sua rlsciluzicne, gì 
tolse dal suo posto e andò > rifugiarsi 
presao sua madre^ dtpo avermi salu' 
lato. 

_ r • ' 

I ^ îccome l'io è un£̂  cosa che tiene 
una gran parate nei nostri pensieriv ere- j 
beni d'essere s(atp ioJa causa della 
risoluzione della fanciulla per una dì 
q̂uelle sviste molto comuni, ma delle 

ijuali una donna s'offende gn*nde-
mente. . • 
! Confesso che se lossì'̂ una donna -
giovane e bella - non perdonerei î aì 
ad un uomo uno di questi invitij' im­
posti dalla necessità, e cha sembrano 
dirvi: . ̂  • : . ̂  ; 

*Vi hanno lasciata da banda; nes-
r 

Buno vi ha volutaima la vostra rivale, 
che degli inviti ne ha ricevuto una 
ventina, non potrebbe ballare senza dì 
voi; venite dunqae a contribuirealau^ 
trionfo.,.» "• ' 
: D'altronde - ih una fesla da ballo -
c'è sempre una dì quelle fignre gras 

nici, inscheìitriti da un amore di cin* 
qaam'ahoi, che accettano con ricono­
scenza la parte dì servir da ripiego, 
per non costringervi UDÌ fanciulla gÌo* 
vane e beila. 
• Dunque il rifiuto di Lia proveniva 
da me ' 
: Ma. io m'ingannava, perchè subite 
dopo vidi avvicinarsi un giovanòtto -
che avrebbe meritato, meglio di me, 
il nome dì Turcindoro - e che, con 
aria appnssionaia, offerse il suo braccio 
olia signorina Lia. 
] Malgrado T emozione della fanciulla* 
io potei udire !a sua risposta - che fu 
breye e pronunciala con voce com-
mcs53. . . . . ; , . 

— É tfcppo tardi, diss'ella rapido-
piente a b^ssa.voce; e poscia si scusò, 
parlando forte, adducendo il motivo 
phe a me pure aveva addotto. 
? Jl signore voleva insistere e sup­
plicò la signora Malabry a intercedere 
per lui. - Quella prelesa mi parve ìm-
periinentisaimn» e lo guardai più ai-
leuLauiLinte. 

E5S0 aveva una faccia - inquadrata 
da una barba nera e di capelli neri-
colorita dal rosso d'una salute dì ler-
rq. - Quest'uomo doveva avera il pu­
gno terribilmente solido, ^d ,jo inteat 
phe si chiamava Varnier e che posse­
deva una voco'deliziosa da tenore leg--
'gèru. - In quel moménto sì faceva prò--
gare dalla,signora Malabry perchè can­
tasse una romanza, ed egli le promet­
teva che avrebbe cantato lutto quello-
cbe divBiderava, s'essa avesse usato 
l̂ella sua autorità materna per far baU 

lare la signorina Lia, 

che non abbiaona eauaa generale ìbe-' metlermi in un modo qualunque. 
gr'fndé epéitiWtore. tìue'sta parola non Venie agh individui di giacile costitu-

' i l • • • • • • • , • • • • ' • • • • * . 

" 1 *• 

Erittanto ìo ebbi modo di osservare la barriera fu rotta. 

i 

io mi cjvai diiriuipicoio.appena che se, rubiconde, sui ventinoveaiini, inoc 
cupate - 0 uno di quei tipi; malinco-

^ ^ ] G' 
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aao la^e aspirazione^ sta compro-
m-.t'ienio forse uaa cosa & V al-
t ra con misere gare paHigianél 
nelle quali la pibblica iniiffa-
reuzA stenda i l t apps to sul oinu­
mino del'.Q fizip.ù, dagl'i?a>bilif 
maneggi, delie iacap^ci^à p re ­
tenziose. 

Jì paesa tace, e lascia fare. 
Cosi i l paead av ;à torfco di la-
gaar^i, qiialaaqae cosa gli av-
Tetìga, uè a\oaiio a'^rà ragiona 
à\ hgaa ra i eoa luì. 

Ci si p a r k di preshigìo d'elle 
ist tu-^ioiù comp.'omos^o ! ì 

• 4 

'•M Altro cha 

^ - i " 

•vieti da s o m i e r e 1 
ojmpi'Ojfaesso I C'è alcuao cha 
sappia indiaaroeae u a i traccia? 
N^i mtèrao felici dì t roYarU'e 
d' sagnirk. , 

C è la Corona. Ec JO la t rac-
CÌR, 1^ eoU cHo oi a^aaza ; e noi 
c^i^fìdiamo ancora, che,, nel sao 
seaao e nella sua lealtà, s o b la 
Corona poasa t raf ì i dalla via 

*ft«pr8, disastrosa, per cui siamo 
iocaiiminatii e, preserràroì da 
u à male, che, agli ocdhi dì tutti , 
va pre:;ipitàDdo. 

S P E D I Z I M E l lFRICàNA 

La SoGÌetk geograhoà italiana 
h a ricevuto da Barman, stazione 
nell ' interno dell'Africa, a 200 
cMlometn da Zsil^, la seguente 
lettera : 

Barman, 18 ottobre i879. 
ONOR. Sia. PRESIDENTE,, 

Per mezzo dì una carovana prove-
Diente dalI'Hsrrar e dir. Uà a Zejla in­
vio la presente, senza speranza che 
giungerà nemmeno a'Zeila; tanto per 
non perderò l'occasione (ss pure, ripeto, 
quesia ò una), di far sapere alla Società 
come, mediacito i mezii f imiti da ÀHU-
baker è la buona condotta di auf» figlio 
MoUamaied, il nostro camniino proceda 
regolfirmeriie e prometta bene per il 
Aintfàr—"" '•"••*»î .nii-i?̂ ùi».:.cciJitardL.in 

A GundìU [stazione non marcata so'la 
cada del no3iro iiinor.irio), cioè a 40 
chilometri da Ttill-Hjrre, ci aspetta il, 
gran Sceì̂  SomMi, RobU'j^Ugaaj'fl là' 
temo, e eoa me la presentono tutti, 
una lunga sosta e quiUbe imbarazzo. 

Le piqqcjiie, tapp9 falVe fin qui da 
Z ila, sempre di giorno e con buono 
guide, ini hanno fatto riscontrare molti 
errori di nomi edl qualche dsumza, 
<lia hi potuto rttevare e correggere 
nell'itinerario mio, da Lassaraa aZe'la. 

Si dice che dallo Scioa sii in imr-
cj,ì la carovana del re; ma Moham-
med mede in quarantena la nouzia, 
pouhè i Datiaki i'hli^no dita ai Somali 
ed i Somali a noi ; passaggio di notizie 
P 'CO rassicurante. ., 

Ad ognió:3cai3ione, anchi poco buona, 
n(n mancherò dì scrìvere. 

Mi confermo, frattanto, ecc. ecc. 
Sebastiano Martini. 

«- t membri del gru?)» dell'apolli'ia 
'pfp^Q non intendono fjire al cu M là* 
ĵtarpeHauza n.à pf'ovoeard.aUuaa 5|^M% 
a; ine di natura tale dt produrrà' dna 
diversione di >jui il ministero e le si-! 
nistra attualmente diviso non njanche-
rebberJ, dica il Con'ìitn'smielj iìVzv: 
prdathra. ' • ' "'"'^-- . ^ """̂  

I roati^t! ad eccjzioned'ua^^òla do­
manda che sarà rivolti al ministero 
dei culli adoUeraino la stessa lavici ! 
6 lascieranno il ministero aìU prese 
coi radicali. Li des ra per ìa maggior 
parie s'iisterrà nella disMB^^one c'ala 
nuova proposta d'amnistia; noQdimeno 
i re .di 3 li e i botiapariiìli de,Ì3Ì a vot.r:i 
ramnisiia p!eniHa tormsnQ un g('Uj)po 
che conta ora ventctio membri. 

I giornali radicali d)po l'eledone del 
niartsct<ilìo Cinrobe''( es'g^oiio la sira 
revoijaiione dalle funzioni di presidènte 
della co:nmi33Ìoae i;u.)arioro dell'es^^r-
cito e sono irritati^siili do! successo 
dà lui riportato. • 

SPAGNA, 16. — I deputiti e ì sena-
tori cubtni hanno ricevuto dai loro elei* 
torridi:grammi che racconaaiano di 
votare U progetto di riiarme p?.r IMs l̂a 
di Cuba preòcntaio dal Gjverno alle 
Corte?, salvo ad ottenere lutti quei 
vantaggi che S-iraanp possibili pei prò-
prietarii di schiavi. , 

INGHILTERRA, 16. -^ In un discorso 
pronunziato! al bancbeito éì Ho'uca^tld 
sir Edward Stauhope, sotio-sagretirio, 
del dipartimento della Indie, ha dichia­
rato Cile la questione dell'Afganislin, 
ben hingi dall'essere definitivamente 
regolata, continua al contrarlo a pre­
sentare grandi dJ^.:oltà. dì'at^avia'la 
poiiiica attuale è tale da proteggere la 
sicurezza delle frontiere dell'Incili e da 
conservare la posizione che r'fr^ghiU 
terra altuahicnte oiicupa in Europa. 

"— Si annunziano nuovi torbidi in Ir­
landa. È inpomincìato il conQiito che 
si crsdovi quasi sopito tra i proprie-
larii e i fitÌ:-iuoIÌ che si riputano di 
pasrarei loro eauoni. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 16 ^ Lo cza-
revic durante ìa sui fermata a Vienna 
ha visitato tnitl i membri della faniigltà 
imperiale, ed ha assistito at- pranzo di 
g;da della Corte insieme aìrarabaasia-
tóre ed ambasciatrice di RuWìa. 

— La serie degli scandali poUiioi, 
uliim? quello djlb Szapary atCui ha 
dato tujgo la condotta colpevole o ma­
laccorta degli arotei di Tisza comiucia 
Si'Sf'ifttì^S;'^ nnhhiicii ftnjnionocAnlrry 

GE.RM.\N[A, 17. — Lo condiziouì di 
salute del pri.icjpi Bìsmark oontinaano, 
ad esseie gruvi, alle sofferenze nevral-
g che èssendosi aggiùnta una malattia 
d'int^suoi. li dMt Stru^k avrebbe di­
chiarato cbe quintuaque noa yi siano 
pericoli immediati, lo stato di salute 
^Q\ cancelliere è molto grave. 

Due medici dei dinturoi di Var2in 
non ubbandanano; mai il castello e si 
bnif irmano alie Uttuiìoni dillo Svruck, 
attujtimente a Bsrlino. 

—liLandslagprovinjJalod^JloSchles-
•w g ò stato convocato dal Governo prus­
siano perchè avvisi sui mézzi coi qjalì 
combattere l'o^treioa jjiijeria che infie­
risco in quel paese. 

• l ^ - v ' ì t 
8 ,l.pQ¥ohi di ferro o di nevaio pir 

ruota; 

Q lesta disposizione onli'crà il vigira 
trascorso.il termine di tre mesi dalli 
data àoìi'otàimmy stesia. 

" I -
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NOTIZIE ITALIA: 

•HOM\, 17. — Nei circoli parlamen­
tari è giudi .'ati con estreiia severità 
la' condotta M C îroli verso i suoi 
olU'ghi di min's.ero e verso la Câ  
mora, 

MILANO, 16, — La Po ŝeuiiran Jn reca : 
Il cavaliere Carlo Erba a l il comê  

P. Sebregondi. presidente 'il" primo, e' 
membro il secoiidó della Società di 
esplorazione commerciale in Africa, fu­
rono ieri invitatila pranzo da S. M. a 
Monza. 

I buoni risultati commerciali otteauti 
recente^nente da questa Società danno 
le più lusinghiere spsranze per l'avve­
nire, e siamo convinti ohe S, a. apprez­
zerà altamente giì'iniaressanti ragguagli 
Che gli saranno stati dati dai sopî ad-
diìttì signori. 

^mWEi ESTERE 
r 

1 1 -

FHANCL\, 17, t̂ j5 ,̂4eFiUtati e ì sona­
tori sono in gran numero di ritorno a 
Parigi per la prossima riapertura delle 
Ci mere e alcuni membri della destra, 
ars'ciira ii ConslUul'oìineì, hiano già 
slabihto delle riunioni pr>i!iminari per 
inieadersi sulla linea dì condotta da 
seguire. 

\. 

ATTI UmciAlI 
j 

I ^ ^ • 

La '.^azzeitaVIfmaU ée\ 13 novembre 
contiene: 

B. decreto 2 oitobre, che accerta ie 
rendile liquidale per ben^ devoluti al 
Denfianio e quella corrispondenti alla 
tassa del m per ceuto sull'intero patri­
monio degli enti moralî  ecclesiastici 
soppressi, i quali sjno indicati nVgli 
annessi elenchi. 

Disposizioni nel personale del geaio 
civile e in quello dell'esercito 

La Direzione gi^nerale dei telègrafi 
annunzia il ristabilimento del cordone 
fra Grenade e Trinidad (Indie occiden­
tali). 

- 4 

, n Ministero degli affari esteri pub-: 
blica il seguente avviso: ; -

Con ordinala in data 27, oUobye 
187||i il governo, tunisino ha stabilito 
che gli articoli qui appresso spgnali'v i 
quali fino ad oi-a sijntrolucevano nella 
fteggenza .n franchigia, vadiino quindi 
Innanzi soggetti,'come le' altre meroi, 
al consueto dazio doganale: 

1 L-ìguini secchi in genere, come 
lenticchie, fave ed altri, eccettuatone il 
granturco giaiioj -

\ La semenza dì lino; 
3. La'semenza di codone; 
4 Le sbarre di fopro a fasci o sciolte.; 
5, I sacchi nuovi; 
6, Le doghe per barilH; 
7, Le reti di sparlo; 

Padova, i9 novembri. 
» , CnlvtfirHiià. — O^gì silo ora 

12, dlnanEl ad un pubblico affollatis • 
Simo, Il prof. l''eriìinando Colclit tenne 
lannHnrfaia Prolu?lcn(?. 

Parlò sull'Ordinamento e sai vario 
aigniflcato od assunto degli stadi me­
dici. 

L'altezzi delle coasldorazioni e la 
maestria .della forma strapparono vivi' 
e centinai applausi allo saoìto udt-
ttìrlo. 

Mancaniìool oggi il tempo e lo spa-. 
ido, pubblicìiererao domani una parti­
colareggiata reUzlone.di questo splen­
dido dìàcorad. 

ConHigHo C o m u n a l e . — Ses­
sione straordinaria, -r- Seduta del 
17 novembre 1879 — ere 8 pom. 
; '^Consiglieri presenti N.' 45. 
[ Il SìQdàco, Preside, ricorda con at-
JTrttaosa parole, che aarmno qui ri -
prodotte, il compianto Assessore oa,y. 
Da Zara. y < 
- 'ìì Consìglio al associa unanime alle 
espressioni del Pri^aldo. ' 

Furono prese le aeguentl delìbera-
Klonl : 

' 1. di eleggero ad Asssssoro effet­
tivo il comm. Morpurgo dott. Emilio ; 

2. di modificare la delibarazione 
26 agosto p. p. relativa ali* acquisto 
delle fosse, i^uro e spalti della città 
nel senso di pagare il prezzo d' ac­
quisto in 5 anziché* in 10 Tvite. 

3j autorizzò la Gianta a stipulare 
l'acquisto della casa N. 296 la via 
Acóadémia corrispondente almappala 
N, 3601 che si estgnde %ra"i l - Na-
mero 3602 pel prezzo di L. 6500 con 
questo che. il venditore si assuma 
tatte le spaso inerenti e conseguenti 
al contratto di compra vendita com­
presa la tassa di registro ; -

i. autoriazò la Olnnta a corrispon­
dere L 30p al)a .Ditta Danieititto Gar-
lotta, e L. l,COjO ^lla P tta Rìgon Gio­
vanni a titolo di compenso pei tra-
alle loro case ai Civici Numeri 294, 
295 in via A.c:ademìaj, in modo ohe 
qutato abbia ad aprirai fuori della 
Corte ex' Capitaniate» detta il Pràotto, 
restando a carico delie snldette dae 
Ditte l'esecuzione del trasport'i me-
dealmo i 

'. 6. autorizza la OinnU a.stìpuUre 
un oonvegab colla Ditta Piocìnali 
MuBsìta Marina per un compenso da 
pagarsi ali* medesima ia L. 17,600 
esclusa qualunque aggiuiita in causa 
di modiflcazloce, che eSja si assume 
di eseguire a sue spase nei suoi sta*. 
biii marcati in mappa ai N.' Ss-̂ S, 
33^6, 359ì nel lato ohe prospetta sulla 
Corte ex Capitaniate dett^ Jl Praetto,, 
quali Uvorl sono descritti dal prò-, 
gètto di questo UfScio tecoico Munì-, 

eipale In data 6 ottobre a., e. N, 1941. 
La Ditta Mussiti si assumerà anchtì> 
il carico del pagameuto delle apese 
inerenti conseguauti al contratto com­
presa la tassa dì Registro ; 
! 6. Tiene pUre auioriifzata la Oianta 
a tàr esEguire tutti i lavori necessari 
per V, a eVtura d'un ingrasso per 
carri nella casa fi. "^Q^l -che sì va ad 
acquistare colla spesa preventija^ 
in L. IdO?, impegnando il Comune" a 
costituire una servitù passiva di pas­
saggio per quello ed uso del corti--
letto che vi sarà ammesso a favô pé̂  
degli stabili ai mappali N.' 3693, 3598, 
3597, 3602; :f 
( 7. per tutte queste spese che com-̂  
plessivameóte àmmoafaho a L^ 26,800 
la Giunta viene autorizzata a valersi 
del fondo assegnato in Bilancio per 
l'erezione dell'edificio scolastico in 
Capitanlato» calvo di provvedere in 
caaò d'insufflilenza con oppartnni 
staQzi&mepti nel Bilancio dt̂ l 1881 ; 

8 autorizzò la Giunta a far costruire 
sul canale tronco maestro in Riviera 
8^ Benedetto, un ponte^ pedonale m 
ferro ad arconl la onl sposa h pre-
yenilvata ia L';]4,00D, allogando V o-
psra,^ salva l'autorizzazione] di'legge, 
per L.M 12,000 alla Ditta Paolo cav; 
Koeehettl, purché la assuma al patti 
medesimi al. quali assunse ila éseou* 
zioae del ponte che si stacostraondo 
fini tinàie tronco oorauné alla Sara­
cinesca. La, apesa relativa verrà so­
stenuta col fondo speciale stanziato 
pel Bilancio 1880 all' a r t 99 j 

9, di antoH^^sare il Slndftee a so­
stenere aWia dinanzi alla Okte di 
Oassaslono 1 diritti del Oolhuna dH 
Padova vprRO ì privati per la mann-
tenziono del portici sottopiwtl alte 
loro capo e eia contro il ricorso p r ^ 
dotto dal sig. GiaMmo Angelo avv. 
Levi sulla sente^yii 15 luglio a; ' ' 
N. 2445 emanata'da questo R. Triba-
nale Civile e Correzionale quale giu­
dizio d appiUo; 

IO. di accogliere la sospensiva sulla 
proposta del cav. Maluta 0;rlo rela­
tiva alla ferrovia Oamposamplero-'!'a-
stelfrBuoo-Montobalimii -

* * ' ' ' ' ^ "" ^^ ^^^^ - Incominciato 
alte A a ^ l ì n i ^ ì i n ^ n t o contro Bài-
allena Sante, Vej^ndil/j^urelio, Baot^ 
Girolamo dòtto CfiecconCt^ Veronese 
Pietro detto Fiffù e Brighenll Gin-
seppe, • • mm m^ 

QilQatl̂  cErque inrUrtdul sono imptt-
tati ael furto di alcur», centÌlÌSla%l 
spùrie, commesso tempo addietro dal 
magazzini della nostra Rpg)a Caia di 
Pena, in danno del sig. Aiìgusto Ser 
ravalie. 

Stanno al banco della dlf̂ ìsa gli 
avvocati Cattaneo, Tivaronl e Valle. 

Il P. M. é rappreaentato dal cava-

V 

V r 

U . accordò un sussidio di L. 250 lUeWi Goria, sostituto procttrator© gO' 
da pagarsi sul fondo delle spese im- j neraìe, 
previste al signor Girardi Luigi diur­
nista presso il OlvIcO Museo; 

12. accordò alla aigoora Pavan Ma­
rianna vedova Bozzi l'annuo assegno 
vitaliaio di L. 400 con decorrenza dal 
4 ottobre p. p. sui foii'li Iscritti la 
teilancio, art. 10, e ad inserire l ' ita • 
portò relativo nei Bilanci venturi; 
; 23. coiif»,rjaò nel posto di asslateatl 
al Museo Civico I signori Basato Luigi 
e Sarti dott. Antonio} 

14. autorizzò la Giunta a corriapoa 
deré al sig. Frèlich Vincenzo ex-mae­
stro della musica del Comune la gra-
tlficazioaa far una volta tanto di 
L. 1850i ed al sig. Luigi Cresclnì ex 
segretario deUa musica stessa la gra-i-
tifiìàzìbne di L. 150. Le L. 2000 sa­
ranno pagato mediante storno di aU 
trettantfi somma anU' art. 126 del Bi" 
laDoio 1879; 

15, di arcordare all' applicato mu­
nicipale Big. Bevilacqua Laigl 'I 'aa-
mento del 5 p 0;o sullo stipendio nor^ 
male con decorrenza da questo giorno. 
^ ri 

che oggi, par angustia di spa îOi dob­
biamo timaDdara ad altro numero la 
r&la^ione mW adutian^a del CoDBÌgUo 
Provinciale, <JÌ cai abbiamo d'altron­
de riferito la deliberazione più im­
porta.-te, 

' V e r r o v l e IiitorpB»VTfinolall./~ 

- Oggi vennero portata alla dìacua-
eione del Consiglio Provinciale lo pro­
posta tQlatW6.£iUa CdFjTQvla MonaeUcQ^ 
Legnago, che erano state prima con­
certate fra la Commissione ferrovia­
ria e la Deputazione Provinciale. 
k i V egregio relatore Trieste diede 
lettura di un elaborato e "chiaro rapr 
porto nel quale si trovavano riassunti 

ghe fasi cui anJò 80̂ 8*̂ *:̂ ^ là tratta­
zione di q̂ ueato importautèargom^uto. 

H 

l^rcmlA^ioue. — D:jm9nici, 23 
corrente avrà luogo nella Sala della 
Rtglonp, la festa flcolastica della pre­
miazione 'igU alunni e alle alunne 
tìifte scuole elementari di Padova, e 
agli alunni della scuola di dlsagao, 
integUo e mpieltaslone, - Oi-e 12 m5-
rtdiane. 

+ 

P o v e r o epaxrMeamino t'^ l^A-
me, freddo o fuliggine: eccoltutto 11 
retaggio di quei poveri fancialll, ch^, 
specialmente in questa stagione, la 
montag ia furaisce alla citlà, e che 
vengono impiegati nella spa^zitura 
del camini. Cuori fllantrop! hanno 
spasso additato alla pubblica genero-
alta le sofferinee di quei taaciullf, ed 
Anche II pceta ne ìivestl d'imagìni 
beccanti la nslsera, vita; quando man­
sueti, talvolta masticanao la aoaraa 
polenta, seguono 11 passo del loro con­
duttore, che, quasi sempre, è U loro 
tiranno od aguzzino, ed alzaao nel 
cuor dell'inverno, per la contrade, 
acuto e lungo il loro grido: Spazza 
caatninJ DJ simpatia co n ' è molta 
per essi, ma di pietà vera pochla.sima. 
K una tratta nò plìj né meno di quei 
poveretti. 

E i maltratti, a i pericoli cai van­
no incontro I ? 

Ieri, circa le ore tre pomeridiane, 
,fpmm9, testimoni, di, ana scenìi stra­
ziante, accaduta in yia Rodella presso 
le piazze. 

Occorreva far spazzare il camino 
di un forno da panattiere sito In quella 
via: lo stabile è di proprietà G, B. 

ITno di quei ragazzi si mise all'Oc 
pera infilando la canna, mentre il 
snò conduttore stava" racaoglleiido di 
aptto in ìin sacco la fuliggine, 
; Sogliono gli spazzacamljj, quaado 

Jn questi uUlmt?^o îrni ebbero luogo 
a Vienna delle ètìtiferenzo fra i rap-
prestnatstni) dèU% Siidbahn, delta Rn-
dolfshaha e della ftìrjcpvia dell'Alta 
ItaUn, allo seopo di staolllrs nuove dì-
retto taHiTo del transito^ aastro-Italla-

gismenti resisi 
pertura del-

la ferrovia di Poaiébfaa. Vuoisi ohe 
in queste conferenze sia stato conse-
g a l ^ un perfetto accordo. Le confe-
ronEO continueranno a Praga coi rap­
presentanti delle ft^rrovle b^eme, per 
regolare anche le comunicazioni Cra 
la Boemia e l'Itelia. 

tTrngftno. — Scrìvono al Piccoto 1 
di Napoli da Monteforte Irpiao cha | 
V uragano di parecchi glcrni fa, del [; 
quale parlammo, feee in quel pae elio ! 
più danno di quanto dioemmo noi. 
Moltissime case furono scoporcl:iate, 
alcune minacciano di cadere a dirit­
tura. Il pretore dovette fuggirò 41 
casa sua e ricoverarsi in altra casa. 

Per le campagne fa una sventata 
tremenda. La raccolta d^Ue caataguo 
fu danneggiata moltissimo o una quan­
tità d' albari forono speziati d^Ua (a^ 
ria d«l veBto-

I danni non si limitarono al pat-
Bclio di Moutefurte Irpino; ma pure 
Mu^naao, Bs,ianot Forlao UircQgUiSLnQ 
ne soffrirono, 

I I Vesuvio. — Leggesi nel Pic­
colo di Napoli, 18. 
„«Il Vesuvio peggiora. Le lave esftO' 

no mono abbondanti; m* T attività 
eruttiva attJ.©ata sempre, e id ouinl-

Ifesta da gran i.umero di fnaarolo chs 
si sono aparta intorno, alla vetta e 
sui fianchi della mpntsgua. È come 
se il vulcano volesse riconcentrare le 
sue forze, ristare un momento e poi 
scoppiare con impeto maggiora e con 
maggior vlgorìi. Che sia gìnnto il 
momento dell'erazione eoaentrica? Sa­
rebbe tempo, perchè è glk lungo il 
periodo eruttivo.» 

SeppelUti vivi. — I l dott, Thou-
ret, decano della facoltà .medicaidi 
Parigi, incaricato di presiderò ài 
rflssotterramento dei cadaveri nel « -
mititro degli innocenti, che venne 
convertito in pubblico mercato, os­
servò moltissimi cadaveri e schelst4 
in tali e così strani atteggiamenti a 
positure, da doversi molto raglona-

I vóìmente sospettare di seppellimento^ 
trpppo precipitoso, quando c|.i,è,̂ udkU 
ipfolici non erano,ancora mortìLI,; 

ste 
questa ferrO'ila in aeguUd*àtì?' ultima 
legge votata dal rarlamento, ed I 
criteriì. dirett a formulare un con­
corse, che, senza Iec|ere.soverchiamente 
la finanze d.̂ l!a Provincia fosss però 
.conguagliato ad 'una misura atta ad 
assicurare nel più hreva tempo pos-
Eibile la ferrovia. 
-. La qaWtlone principisle'chp fu di­
battuta ] isgaàrdò i' aìlacùamento del­
la lineai la quale, i rappresentanti del 
Distratto di Sste sostenevano chW do 
vesse metter capo alla' stazione dì, 
S. EUiia, mentre gli altri Consiglieri 
tutti «ì mostrarono propensi a che 
questo aìUccìamento aognlssè a Moa 
selìcp. 

L^ prima opinione ventie sostenuta 
con-ingagnosi argomenti dal consi­
gliere "Nazari, acni f̂ ce eco la calma 
e dignitosa parola del consigli re Col­
letti. 

Si mostrarono fautori dolla seconda 
op|nion^ ìrConsigHerl Bréda Stefano, 
M'Cani/ Chiuìiglia, darazzolo, Tu-
razxaj Maìuta., ;^tt#' 

Ii'on. Ofatnagiia, membro della Oora-
msfì̂ loae, pr jiunciava un dìacorao as-
seniiatc', <\he.fd accolto con vivi segoi 
d'flppl&uao da tutto îi • Ooneigllo, 

La discussione si m&n̂ 'OUÛ  Bempjce 
sez'eDS ed intéressantissima, e «{uasi 
air tinfiuìmità fUt&ao accolte lo prò 
po3te dell' OE ôrevoJe Deputazione, di 
assumere il contributo dol Vf̂ nteaìma 
della spesa dì costruî tojpe relativa al 
per-orso ^ella linoa sui territorio prò,--
vinciaitì, nonché di cinque decimi sul 
totale cQi^tribtìip, addopsito t̂ì,Ùe due 
Provincie di P^-djva e Verona. 

^ nfomiiia. ~ L'fg^àgib óoàtrtfdòn-
cìtiadiao, signor Pompeo Jìuraszo^ 
venne àevguato doo<diìto nei Gtìnuaslo 
proviacisle di Rimini.^ . ^ ̂  ̂ ^ 

Se ci arreca non Uevo sconforto da 
dipartita d'un arnica carinaimo, n^è 
udpd tutta volta riconoscer» nsU* onbra 
Gonfeirìtogtl un guiderdone alle doti 
d'ingegno e coltura pari alia nobiltà 
diìl ftuo cucre-

Qli auguriamo tutto il l̂ ena po.sr=Ì-
bile. 

^ 

sono «tanti ad una certa altezza» 
uove là canna si ristringe, premere 
â c[̂ a.auto uella suq pareti per epia-

f
g=T^ più ia alto, oh' è pos&l̂ Ue, onde 
ifopera riesca completa/ - . . . 

'̂ ôflì féce qtiel rsgazzo di ieri. Fa 
la ^^a perdita- La canna o^troppp 
debole p^r costruzione, o indebolita 
per vetusti, cedette alla prussiane àel 
ragazzo, si sfasciò, e il poveretto cad­
de confuso colle n-̂ acorÌQ io fondo al 
jCorttJe, da un'altezza spaventosa. 

ho raccolaero in uno stato mise" 
rendo. Messo in uu cofano per curii 
degli Agenti municipali, quando Io 
ira^pcjrtavauo all' Ospedale , il mor 
sciilco, lame^itandOBl, gridava : Oh 
mammà, Tr^ammaf Era uno strazio. 
'̂ Noi andremo a visitarltj questa mat­

tina: cW Sa fi'è ancora vivo 1 . 
Povero spazzacamino 1 

• JPS, il ragazzo sta male^ ma è aa-
ccra in vita. 
^ Si chiam* Augusto RigoUi^ di anni 
24: è da S, Lorenzo TiiStoUco (Treu-. 
tìtìo) : gU Bpàzzaftamlni, che battono 
le noì^tie proviaaie, sono quaai tutt | 
TrentìuL 

Sèo|f2*io di m i a p o l r e r l e r à . —' 
SoVivono da Novara, 16;, , 
^ Ieri alle 2 orw pona. una forte da-
tótJ&zìon^ che irsfràngera molti vetri 
delle ca«e di Tertobbiate, avvertiva, 
qffsi contadini eh** alla fabbrica di 
polvere pirica, pcstft poco hingi da 
quel villaggio era accaduta una sven­
tura. ' '^ '"' " -"•'' 
[. Triste e iagrimevóle^spettacolo. 
\ Deformi masse di carae e di cesa 
umano gincevano sparse per la càm-
pagau; una vera colonna di fumo ed' 
uà lugubre silenzio erano le soie ri-
Bpcsta all*aff..dlata gente. ^ 

•in un baleno si dieie mano 4 sól-i" 
levarle macirio,.ed a raccoglierei 
cadaveri che sommano a cinque, ma 
tirtemonttì si teme dI:.8Boprlre; altre' 
vittime. 

Lo : scoppio avvenne nella camera 
di macinazione,^ nell'istante appuu -
'to In cui soffiava un teriribUo:ventai? 
causa forse delia fatale sventura per^ 
aa^uraqiel povori^Operai quasi tutti 
padii di famiglia. : 

È la terza volta cha in detto pol-
T ri fido aeoad(jno sventure.^ 

^ervat re Triestino da da Vienna: 
I 1 

£ cosiffatte prove di inumazioni pre-
ui^iutio tsxuuy OOBÌ bicmoro|ie o ooei 
dimostrativa che/frag'i uomini del­
l' a-̂ ê»; i luaìì aa^istóvano^ codesta 
operazioni, vi fu chi prese tosto le 
ojppórtune disposizioni èffinchè, avve-
ntìiido il caso della propria, .morte, 
non potesse aver lùrgo un orrore;^-; 
u i ie a quello di cai si sviano sotto 
occhio le vìttime. ' 

Nei breve period • di 22 ' anni (iJal 
a833 al Ì8Ò5) le statlsticitì o'tmaìi d 
apprendono che per clrcostuuaa e com­
binazioni tutto affatto fortuite e for­
tunate, furono ; Impediti 9!4 seppolii-
làenti di persone ancora vive I , 

Da UlÉimb 11 ùottòr Giuseppe Bianco 
cU Fostano, in un suo. elaborato la­
voro, pubblicato nel 1868, tu qutsto 
argomento, oltre, ,^ii»5^ddt,r^onum* 
roBi f^tti di peisoiie eepoltf'vivti^è 
di non poche altre che per casi ma-
ramtnte ac^deatali furono sottratte 
a così orribile supplizio, reca vaii 
esempi dì morte apparuiito prolunga­
tasi 7, 8, e periiluo, 10 giorni. 

E giova l'osservare che se già gran­
de è 11 numero dei fattidi tal genero 
conosciuti, comunque rilevati da aìBcì-'' 
dentaliià fortuito, il maggiore dtve 
ritenersi quello di simili dtsgrazlad 
avvonimeiit', che per verifica si sot­
terra «i sottraggono completamente 
liUa nostra conoscenza.! , *" 

RadaiCe a l l e armi.'•^—' Scrivono ̂  
da Lfttlssne, 14 novembre alla Patria 
i el Friuli^ 

Verso le ore 10 aot. di domenica, 
in -oallef presso Bevazzana, frazionò 
di S, Michele al Tagliamento, avven­
ne un funestissimo fatto, Che, tosto si 
seppa a Latisana, suscitò uà senso dl̂  
profonda, generale tristezza. * 

Ettore Comandi, hon ancora venten- ^ 
ne, figlio di agiali genitori, già pra-
tlco, ma non abbastanza prudente nei--
Peseròlzio ahi I trop)iopericolóso della 
caccia, rìmiiQQvalfrUatanta&eameàt* 
vJttìmA d'un aoeìdentdl n ' 

Saltato In terra dà una barchetta, 
per ^attirarla: alla riva si valw incau-^ 
tftmènte dello schiòppo ancora cariwit 
pigliandolo per la canna...., È' fci!» 
Immaglijare qaellOiche ne ssgiii.....il 
CQÌpó parti diritto ajia «na Ifrente, « 
lo dìstfifa cadavere al suolo! 1 I -, ; 

Non v 'ha on solo a Iati^n^.«bì»^ 
non siasi comnuìsso all'udire tale la-

^ 

t^ 
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fausta notizia; -a 1*^ '̂sol To!t'> dl-.O-
g^uno tnUpifavfl i' interno dilnre. ,; 

Ceia^lro u n i t l ^ t l i f t ^ I l a . —te)?* 
giani* rie! Cori\ dtlle Marche àQ\ 13^ 

Ifi^iì'altro a* iiott-t la siiitLnellaOji 

'ìli la i:;£ntlijfjlli eie|ìJoa9 il facile ii^ 
aria. A.nà '̂f?et(ìHji:Jl0n9 lìsrifouo fuorf 
l fló;dati ùi ^^uardla e sluùtìdero ^ 
wjrcà^e mOlG vioinanz^ dol forte. Ma 
in aessun poste trovarono nuìtzio o 
traocia di persona TÌV^. 

AVeiut î jtìl&U:̂ tìUa il Cucito %^^-' 
reato,.l^ftfflfR^ dato il «ambio. 

Oiroa toezx'ojtt l'opoprò'^ima gràn­
dine di miflSflte pioveva dall'filto del 
moate sulla Stcouda sentinoIlK, che ri-
maaova ferita nou laato leggermente 
altiiap,, Ciojjouostauitì la stjntiaella 
ÈtrÒ UU COlBĝ ^MoJâ SS'̂ ^̂ ^ DUOVO ii 
picchetto dfgaardra, furonl Viste del- | *^̂ ^* ,̂ 

ombro dileguarci a grande di^tan- ì ^ 'IP 
,,é. JU& uòfi si s^ altro- '̂  "" '̂ 

\ ^̂  

Fu tia*ftLteatttii? (la chi parti ? r e ' 
l^ja au ciò cup» miist^ro, flebbéne il 

màudàtxiè é'A forte aon creda ad 
a atttìut-ttOj ma b^uti alla vfìuddtta 
i contratìb^udiori disturbati nell'o-
î ra loro* Oome c'eutrano però i 
)Ltrabbi;ndieri Ja qu-Ua parta? 

n i - / . , - ^ 

l l t tUtetttuo ijLiicd%^^rolo;&;f€o Ito • 
49f̂ if-iAHeo* ™ Hicoviarao la seguente 
jinuuicailond deU'Uifloìo meteorolo* 
ICO AQ\ Nero-York-Herald di Nuova-
orlt-i :iu data 15 novembre. 
Un tempo procelloso regnerà fra il 

0 e Jl 20 sulle coste d'Inghilterra 
d'̂ llft̂  Korvdgìa, e probibllmente 

iiche di Fraaoia, Pareoahil centri di 
urturbaEloiie si veriflcherannp. In 

| i i i giorni. {secolù} 
If lusl iragiono I t a l i a n a . ^ Il 

1 

jmerj 4(i dd i6 uov. con-ienei TESTO: 

ijprè (L. A'-chin i); Gli ecctìLer,i della 
3.tiaana.(^Ìo;Q6Coa);ri nuovo moine 
ijiberLO-Mapgbejìlacomparso su!!'Etna 
fi. S.lv str.)j' La ferrovìa delh POQ-
ebba: Monumento al- Parmigtanino; 
a93aggi di Mas3ÌEÌlo d'Azeglio;.;,DopQ 
la veglia: La cjionna di Gieopatriii 
1 ca3j di mariì (G. Marcoti); Corr e.'o 
i Parigi (D, A. Parods)', Lucrexio, \ra-
')l.o'̂ A:i*.J'it> tìijpsirdi (ti. Riff.iello 
lubjerj): Sciarada. — ÌNCjsioNt: Jl;-

tiójdtilu SiiuUoro Duprè. — Li fer-
Jjvia'Udla Pùtiiebbj inaugurati il ao 
miypfi: Vìadouo Rho'ì BhTichU Ponte 
jul Fella a Gliiusjfone; Ponte viadotto 
ui P,ijda a R!o di Maro, vaio dd Pon-
hhbi' — t̂ì'imizid p^^pofare peri-i pace, 

JIU b^a poinptììaiHt di T.ir^ia a Na-
JIÌ, pf^^eiuto dal'on. Hic Marni. — 
;igii^ dei nuovo monte Umberio-Mir' 
leriLjì sull'EtQiL La colonna di CI eoa* 

^ar^^.-obélisw siMpie.̂ i.V'at'̂  dù creditori 
d Governo egti;" n>, — Mmumimto 
jl l'ar.niganno inaUiqHo a Parna, — 
«ra.nel 1879: p.̂ po la veglia, quadro 
I L^p^ìardo CfassiT; Vita Minz-ini a 
uanglio, 3Gas elio e |-gojd'Azeglio, 

la'.̂ fi di ^fwim'} d'AzettUo r-r Scac-
ì -T- R bU3, ~ (i-ira 29 l'aono, Cen-

hi^iX 80 il numi'ro) 

. • ' ^ , . ^ . • 
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H 0 1 ! ZI E M I IS TOH 
Non era-Toa»J^o C;arll>al«li. -

vamo abi.uiiti da^un, pezzo a vedere 
un teatro come o[uello di ìer s-^ra. 

Follai dappertutto ~ $ folla seelta# 
oleganfej intol igoatiesìma -r' come 16 
meritala la presenza di P. Perrarl. 

Uà appiftwriuBgo/lBSistsafiffcliìài-
mò al proscenio i' autore dt Per Ven 
détta tLncorà- prima che cominciasse 
la rappresentazione 

Era il eaiuto che Padova d^va ai 
commediografo -— onore de P ar e ita 
liana. 

Per Vendeva ebbe BUĈ O'SBO com­
pleto, inconiraatat:). Qa^ttordtct chla-
uiattì a Ftìrra^i e applausi agU atteri 
senza numoro*^ , .,..,•. 

Mi pare'^che basti — direbbe Metx^ 

e 
^ n 

I y 

..! legni verso 1 
Jjiyniv : - ' 

A q:eHi pro;:otii 

t'!?H;ìft'(T)',ii ninno 
fèrmrifìelie cdàym 

r oa. Origami ministro delle fln^: 

mî ncs ancor 

ze, fu langhls^imà. 
I lì Ke si dJ f̂afar̂  dolente che la 

^ j , I flrlsl eia avvenuta rer una qaestlone 

€ ivin ^ Èplondlda, iniippintabile.; 
I ct^iugi iiaVàggi fuiiooo simmirà-
bili ^ lei, epBctalmeattì, ung, vedo-> 
vell^'atiipnriia. / , . . 

B^nissisao. anche la sig^orioii Ve* 
stri Palesa e GasMi. . ' 

Qtfòàti* efìr.\ sl^repltàa. Farrarì as-
BÌnt^'tà onchd alla r^il ca. iTÀLd. 

T>I PADOVA 
\T^-' 

* k # ^ 

19 nc^u^mir* 
f etwj'o m. tfi Pedona wit W w.45 s. 30 

« tìi ?». SO,*? cfô  Hmllù TA^iHo d$! mare 

Bar. a O'-^mm 
Tsrm. cii'>itig. 
Tsiis.-dtìl va-

po^s abii. • 
Um^iià retai. 

759 9 
-0,4 

3,95 
66 

mr, d«l v#tl£o NNE. i Vali. GhìL ora-
ria dsl v^nif-K^ 12 

- A '--•'£' 

760.4 
i-4 8. 

?87 
41 

]6Vait3 rfeJ cifitó.Uereao sereno 

763.1 
•fi.o 

3,30 
67 

• . - ' ' 

8 
sereno 
I 

che co9;i; tSvsaeii&odyl.C'ipo delio ^tc^, 
i! quale contor.tà, prima di dom™! cò-'i-
tha, coiroiior. Cairoli.è farso a(§lH 
c.-gii onof. DepretU e Farini-f t> "desi 
ic^e.roBor. pijpictis a tu t>,iift'st.(v;pa-
=tiecio irieiia ima C^n^mona-.'VvKUsipne 
^e''a àorfinri tith ^iffgtii^enjo Ml^ -C ' -
mcrof iÀÌ\ prima votuzii)ne coiiriifì.i. 

È ilio cbe l'onor. Dcpretìs tiVea chie­
sto indarno al He, noi lu<;liù pa?sato. 
Farà la Corona questi concessione i 
^rivel E"/"." Kiò eUe sapremo doiìinì. 

I(,u ile dirvi cbe, a MnnUcho'iOt cor­
rono voci d'og'ii {genere; ai dan già le 
liste do! nuovy g.biiieLio. 

. In molli. deputali dsìià Sinistra (*ÌQ. 
dignoxioutì è al vrolmo p̂ jl moio con 
èut r onor. Ca róli pFo -̂adólte V^^T^ 0-
ofior. Gfiaììlil e V.iré; ai'óKrfli odono 
\)?.rQU dt r-li;ìiliot»e- coatf'o ^'uff^tf#à.f 
minlfitero Gairoliie.ffàgi'dita; ..d$ moil^ 
.sì dice clie,:mai l'ailunle mag^oriiniias 
voterà per portare ali^ presideniti^tt'ilia, 
Càmera (ìuci Cris.'i, che dô f̂ Ue la-i 
^ late U poievfti nel m.rao Ì878, per" 
rygiuni a voi notrt. 

A senondi dallo d ìi3isionì/iel R'vM^ 
g^raòno gli avvenimenti. ; . < 
• Np:i è iniprob.ibile.chei avvenendo'-
la juiova cofobinaiione, pftsd,)i^ani To-
nor. Caìroli preghi il Senato e la Ca­
mera di riuvicsrp, lo sodui,fl alla fine del 
novfljnbr-). -

L'onor. Tecchio conferì oggi coll'o-
nor. Ciiroii e anche coli'opor. DspretlSi' 
Il corfiilto col Senato sarebbe la inevi­
tabile conafguefizi del nuovo imbro­
glio, ti è precisamente per evitare 
quel coiifiiito cbe, nel 3 luglio, l'ono­
revole C iroU,e BacJanni rovesciarono 
il giibioe.to Dapretis. Malia può imagi-
narsi che sia più buffo di ciò che ora, 
avviene e as l'Italia non ne è stiìtna-
cal\ bisogna projrio d r e che lii uno 
stomico a prova di b.mba 

Pjrecchi senatori e deputati sono 
giunti og^ì a Romi. Tiiiii, scossa di-' 
aiinzionó di partito, i)ÌiSinuno l'onore­
vole Cairoli d'avere, colle sue eterne 

Juaaziaria. 
S' ''-•%-, 

(La yenejtla], 
noma, iS-

lì Diritto &iinvinolx che oggi | alle 
ore 6 CalrolL ha rassegnato nelle 
juanldel ne i» dìmfsflfoni del Mini­
stero. . •••.. ;•.••'•• '••• 

{Ste/ìtnf) 

j 

Moma 19, ore 8.25 
Oggi finrà atitiancìata la c -̂iai 

a l .Sena to o alla Camera. 
SÌ p n ^ r o g W a n i o ìe eedu'e. 
Depretia e Cairoli couforironq 

qnat t ro ore, circa la distribu­
zione dei port&f-gli. 

DioBsi che DeprettB voglia 
ìTaiaiii alla ginstizia: -

Pochi "' deputati souo giaut i , 
il) oans i Bolle v jc i di sospen* 
S'one delia sedate. 

(Agenzìa Stefani) 

'I -

1 1 1 . 
^ai mfzxoai d^m al mexsom ml8 ìnceJ-l̂ zise ê  debolezze, condotto le cose 

» minima 
15,4 
1 

"31̂1 

«OSTRA C0RiUSF0MDi;i^2A 

Roma i7 novembre. 
Come vi telpgr^atai stamane, la si-

unzione politica: fta subito una note­
vole n.utizLone dopo la tatiga confsi-
renza che ieri tennero gli óhòr, Cairoli 
e DepreùSj i q1!̂ tjl̂  per alcuni giorni, 
fìbbfìrt> una corrì^pondùnxa telegrafica 
Bitivissimi, npta soUnntb plV on- Villa, 
Questi, come ministro deirùiterno cioè 
e pò delliì pol'zia^ deve cont-ìsccre le 
cùirUpom]B0^ telegrafiche a scapo di 
CQ^iiraziQìiQ e quella degli òn» GaCroU 
e Dopreus irac^iava il piano d'una véra 
fì propria W'fp'Viir(W(j contro fon Gri­
maldi e Ton. Varò DeUamoaLe, gtì o-
nvnii son diventali nbli... nel dar ìo 
sgjjmbetto ai coltegli. Peccato che non 
abbiano actiuìMato anche un ^ò d*a-
biHtfji nella polititja a v:intaggio del 
paeriel. ' 

Dunque, c'è alte virte una nuova 
coTnbinjiZìonfì De,>reiH'Cairnli e nessuno 
la dirà una N/fi/O^nibinamne. 

Tofielli dott. Giulio di Andrea ve- Dfipretia àcconsfinte a saerifti^arai 
..TìDsno coìibe, eoji Negroni Maria tinovameì^te e pur ftcces-^o d* nbn5j;:j-

al pttnlo che 11 PatlamtDto, alla vigilia 
di ricominciare i suoi lavori» non sap" 
pid qu^je £ninjs(ero gjj il presenterà 
din^DXi, r '- \ i 

11 fie e il Daca d'Aosta giungere a 
orti S ^2 e furnoe vivamente applau­
diti dblla popotaiione, ; 

1 presidenti del P rUménlo, i mini-
siri e i segretari g'neralt erano alla 
Siaiìoufì rid àtlen^erlL 

— i 
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BLESIONI POLITICHE 
r • " . = 

•f^"ir^'*"^^ ^' -'̂ r':- .̂'*-*-^ _ 
' - I 

V-flt-^-u *H* ^H^- i+^^Tr ,^ r v ^ ^ t i 

ni-IPIOIO BELLO STAIO CITILB 
. , ^ • - - . 

BoUeitino del i2 e i3 novembre 
' NASCITE, • 

Maschi N. 6. Femmine N. 4. 
MATRIMÒNI - - 1 

SCI-MOX\, i7 "-^ng:;ìoiiiebba3ì9 
vqt :. DoiruCCi 2i— baUottaggio. 

DISPACCI DA ROMA 

OISPACC! DELta BQTT 
{Agenzia Stefani) 

EEBLINO, 18. ^ Lo Gsarevich e la 
Giareviia, dopo congedaiisi cordialmente 
dalia lamiglia reale, partirono per Pie­
troburgo. 

C03ANTINOPOLT, 18. — I! Sultano 
nominò Baker pascià suo rappresentante 
per sorvegliare ed introdurre !c ri­
forme nella Asia Minore — BoA-ur par­
tirà questa settimana. 

PARIGI, 8. — Wadiinalon diede ieri 
un pranzd di congedo in onore dì dal-
dirti. Vi sasistsvaQo molti deputati. . 

LONDRA, 18̂  - Lo Sfa»/orti ha da 
Bìrlino: La Ruìsìa consigliò la Turchia 
a domandare alle Potenze firmatarie del 
iraitato del J8S6 dì spedire ìe loro 
squadre mi vDjrdanelli nel caso arri­
vasse la squadra inglese» 

LONDR ,̂ 18 — li Dailt/ News dice 
flUe lokCiàft.resterà a LWidia fino al 
13 dicembre, 

^̂  BpNBAY, 17.^—È giunto il pistale^ 
Arabia della Società UubaUìno prove­
niente da Genova e Nipoli. 

FIRENZE, 18: — Fu jniaganto a,. 
Tr< spiano un modesto ricordo alle vìt­
time della boùìbs di Via Nazionale, con 
l'intervento del Prefetto, di'altro Au­
torità, dell* Aasociaaioai e delie famig .̂i?. 
delle 'viuiine. 

BRUXELLES. 18 — .Cimerà— Frere^ 
Orban, rispondendo alla interpellanza 
annunciata circa 1̂  relazoni col Vati-
rario, entra ia ,lun,jhi dettagli sui fatti 
che pròdttsaero l'attuale suuAisone, e 
lcgj;e diversi dispacci dei rappresen-* 
tanto belga presso il Votìoano, i qjalj 
conàtatono che il Papa ed il St-gretàrio 
di Stato card. Nni deplorano e biiisi-
mano ^ i attacclit alla Costituzione..' 

BÓtLETTINO COMMERCIALE 

\\ Viicenao civile anblle. 
Tonello Antonio fu Lorenao cuffet-
'•rf^ vtìdovD, eoo Serenn. Mugherita 

[i Pietro cameriera nubili^. 
Facchiiiato Giovanni di Donienicp 

11-! co celibe, <ÌOIÌ Toiiiato Kogìna di 
kr!o vUlica aubile. 
Silvestri Bartolamco di Giuvanni 

^o:iatcro còlìba, con Franco Teresa 
Antonio Barta nubile. 
Salmaao Eugenio di Giuseppe In-

ftjptritìDtf* ceilbaj con Stefani Filo* 
m\% d l i u i g l UTÌ% nubile; 

MOhlL 
Roveredo Pietro fu Giacomo d'anni 
' ì\% iuduslriaute coniugato. , , • 
Coiitarlni Giuseppe di Qiuaeppo di 

mi l i?. 
E ôvelli Maria di Antonio ..d'ariril; 

tifici. 
F J ^ 1 

Muuarl FerSinando di Agostino di 

Appolonio Augusto di Giuseppe di 
mi 3̂  e mesi 4, 
I)ti[iìeletti Pellegrini Gìovanjai fu 
I Êic-pnEO d'anni S3 possldentevedova,^ 

(TuUi di Padova) 
IM-irtisiello Vi^^ntinl Vienna del tn^ 
wancesco à' anni 64 vJlfka coniugata 

S, .Oìorgio in Bosco?- w • - . ^ 
Snlat^ fHobbe fi Vlncpngo d'anni 
Tiiiico coniugato, di Veggiano, 

2io!i0-lì'9>ift a Gaìroli h preBìdcnz î, 
proclamandolo Re travicello e riser-
vandusi di go e^narestio ìa hiiaóicra 
di questo; 

n ministero dà h rtìinissione in mas-
s,ìj tffJiìfl dì costriujfere Grimaldi e 
Vare ad andarsene e pfir dare al f^tto 
ì'app^ìreozad'un ayvenimepto di grande 
importanza piliticu e non il suo vero 
carattere di cospirazione ' tiill i perso ^ 
nJ'' S ^ h - N - ^ T . .r 

fili or. Grimaldi e Vare saranno e-
aclnî i datU naova co'Ubina'ioiQ e so-
sutuitì à\ Jtìagliaoi e T îiaoi* All'istru­
zione pubblica e alla ocarina tornereb-
beVo Coppitio e 3^in, ij ai|aiì muoiono 
dal!;i voglia di aacnflcarài: airiqterno, 
alla guerra e ;ii lavori pubblici reste-
l'fbbero^ydls^ B^netU e^Bicc.^nfiì, p^r-
dojtajjdosi a qje:?i*uitmj dìh'oa. Da-

i 

1 - . ' ' -

i Soma, Ì3. 
Oairoli esprease la situazione al Re, 

cUe diceai, rimanesHe preoccupato di 
ìina &m estra-parìamectar^, e sì ^\& 
rìasrbato di dGllberare- Quindi i'ono^ 
revoie Oairq|l cpnf^d coli' onorevole 
Depr^tis. Questa mattina il Re ha 
conferito con l'onorevole Grlmaldle 
con Vonor-yarè. Si ignorano le de^ 
ciflioni del Sovrano. AX tocoo soaoUV 
riuniti ttttU; i ministri a conslgito. 
Persistono 1̂^ previsioni delle dimis­
sioni generali, g della ricostìtuaione 
di un gabinetto OairoIl Dapretia; 

• {Qazsi.a'ftainy 
, K Sonia, 18r 

Alla iiuattro 0 mezzo a' oggi tutti 
i ministri rassegnarono le laro dimìs-. 
flioni nella mani di Sua Maestà, -

r ' 

Domani le diinisiioai aaraano an^' 
nuDziats alla Camera. Rìaalta quindi 
ìnavitabUe una proroga dei lavori dal 
Parlamento»' ' ^ ,, 

11 numero; deildeputatl giunti finora 
ia Roma è piuttosto «t^rao. 

• •• , - (idem] 
.koma,l8, 

AsaicnrasI che il Re conferendo se­
paratamente con Cairoli, Oriinaldif 
Farini e Tecchio deplorò la orisi 
extraparlarasntaro. 

Cairoti però losistenlo nella dimis-
fcione di tutto il aabioetto, stasera la 

^ ^ • .1 
^JT •vT 

VBNSSIA, 19. Hondife li. 'god. ^& 1' 
gennaio 1880 S8.Ì5 88.26/ , 

' Id. 1' luglio 1879 90.SO 90.40. 
r 3(> ftanchl 22.8Ì 22.85. 

MILANO, 18, Rendita ìt. ro 45. 
•I 20 franoUl 22.78. 

Sete. Biaoreta domanda, prezzi 
. •:'. fermi. • '• ; -'*' 

LioMBt, 17. Sete, Discreta domanda, 
prezzi fermi. 

DRUXELLES, 18. — Cmcra. — 
Fié.'c-Orban, ricordi l*ttlÌoctìzione tì i 
Brevi di' Pio noi:o contro ì princpii 
dèlia costituzione, e !e violenze della 
stampa cattolica (iJiidata coir appoggio 
dèi Voaco/tf 'gga le istruzioni spe­
dito ai Vé/covi da Leone XIII, che 
proibiscono di atlaccara, e hhsìmert; 
la costilozione, o dì provocarvi c-ira. 
biaocnti 11 Piipa &tt'm& pure ai Ve-
SCJvi invitandoli a fiQQfaeierw da! 
preridere p i r e alle feste «azionali del 
i880, Come easS avevano iniPEisioiie 
quando fu volala la legge BUN'insegna 
mento. Il ministro riconosce chd da! 
punto di vista dogmati o regna una 
compieta armonia fra il Papa ed i Vtì. 
scovi 5ui princ'pii di questa le^ge, ma 
quanto ai mezeì impingui dal clero 
nel combattere V insegnomenio ufd-
ciale, il Vaticano riassuase esao stesso 
la sua rpiniooe In un d.icumeoio di 
plomatico, che Icg^e, dd quale risulta 
che i VescQV, correi ìquaato alle dot­
trine, traseero da giusti principi; oon-
segttìnze inopportune, spinte troppo 
innanzi, e che i! Vaticario raccrmmdò 
parecchie volte la B^oderazione e la 
prudenza, il ministro baaiggiuntò; Ss 
qu.3sti consigli Tjaìero segait!, gi sa­
rebbe à vaia «a'allra soluzfotie. I Ve-
scovi agiranno nei litnfii del loro di 
ritto, ma sotto la propria regponsi'bi-, 
litii. il ministro dicbiara che il mini­
stero è deciso a compìcreii suo pro-
gramoiii, flao alla fine. Dtì;id«3Ì che i 
documenti diplomsticì sieno stampati. 
La continuazione a domani. 

.COSTANimOPOLì, 18. - Nella con­
ferenza di ieri fra i commi^sjri turco-
greci, qus l ì lessero una memoria 
chiedendo .he la linea settentrionale, 
sì fi33i sulle oHiiré dì Cahmias ,al 
Peneo, i torchi sostennero la linea rPe-
ridicnsle. La conferenza tesiò senza 
ristiUiifo. ' . • ' , • - • ••i i 

B€D VPEST, 18 — Caldera — Dtsdu-
tomi gli aniG'oli del progetto di am 

•minislriizione della Bosnia, già appro­
valo nella d's^ussione generale. Il pri­
mo articolo con omondamantf, è r i n -
vinto alla CnmmisVipna GU altri rrl]-
coli SIBÌO approvaci, secondo il prog-iito 
del goverflf)." • 'i.. 

PARlGi. ! 9 , - - n cavo d i N w Y o V 
tunzioQa male " 

LONDRA, 19—11 mr>.ing Post ha 
da Berlino: .. 

li priniogenito del Prìncipe Ereditario 
rappresrntrTà a Pietroburgo l'Impera­
tore Guglielmo f er la Testa di San Gior-

i J ? . H 

g!0,_ , ; , , . . , • 
Il lìdibi ÌVeTs ha d.» C;bul: 
Avvernero disordini a Gu^nl; 
É possibile ebe la goerra santa si 

pro'c'ami neirAfganiptm. 
li Tmes ha Ai Costantinopoli: 
Là fì;issi3 ((isislft pep l'appifcozione 

immed;i..ti (Ielle ridorme in Asìai per 
evTtire complicazioni. Altko recassi a 
Costaniiiopoli per appianare-Je/diver-
^enze fra I.T P* ria e il Governo di Fi-
iìppop.tìlì È ;probàbìle cbe la questione 
dei raiiputrio dei rifogioti si risolva 
'Oi'a fmissione di un prestilo. 

MoMliAi'»- •. .. . 

Sanéà nas^U^^iìf',. 
Napoltoni d'mo » . 
Comizio SM ££fH4fei 

kihditààwitr:. ar^mt^f 
» in aetrta. 
». in or& . 

•6j '.ani Go 
263 7-ì 2'}3 75-
iS3S " 836 -• 
, 9 32 9 32 
l;6 60 116 tO 
^6 15 46 15 
70 65 7 r f ì5 , 
t7 97 ,65̂^ ìO 
79 — 'Jì' 7> 

'^..^.i-U^*™ w 

i f ditelli BielSo 6 Lazzaroni 
ex agenti della Bitta Ga3ai-:i Sebastia­
no, avvisano d'aver aperto qni »!-
ì* AI^TEIVOKE in via San Lorenza 
un ^Jeg(Zio di Manifatture diverse» 
pytnt? a spì^àìre cainpionì a cbJBDiì«» ^ 
ne facesse riobiesta bWt 

ALESSANDRO MfCFlELÌ: 
Itt V i a M@9ìt2iS,F^fi^ 

' Af?ISA ' .• 
Che nr̂ l 6110 N^Kô ì̂o fllmiUHio^Ko' 

precisamtìnto ucii' angolo di detU VÌA 
^otiicUtt d due Vê ^̂ BftSe, h& ̂  p^k^ 
In. vmuhtiK un copioso ^.^ortiWtfftìto di 
32!:f̂ M£;S fìia da uomo ooma da douDtt 
fl pTBT^A di talocotìvenionsiv "di BO^-*| 
dlĵ fare ehi ìo ònoraase dì graditi 00̂ *̂  
mandi, ., ;, : „ 3 Q ^ i (: 
s - o - Il i i ^ y r i l m ^ | , i M l l i t ! P l f c h | , M < t H r B > l N P H i ^ | ^ i | , 1̂ i j g , , | 

PER Li STAGIONE INVERNALE 
Nel negozio alla Città M e e t t o T » 

angolo del Saie, di fianco Pedroochi 
trovaal un copioso aasortlmatito di 
maglierie ìnglosi deHs mfgHorì fab-
briciitì di Notiinga9%t corpetti, ma-* 
taude, calze, gilet, coperte da viaggio 
eco, ecc. l^bS^ 

h T • ^ 

• ' 
DI GIUSEPPE INDi l l 

pm wtte premiata 
ciiG spedisce alP ingrosso generi di su* 
iabbricazìone in tutte le principali 
città d'Italia, attualmente venda per 
ctìmo'lo dei particolari anobfl al mi­
nuto ogni aorta di Cappelli tant^ di 
metu,^ a cliaadtro, ora dì gran moda 
oome di S'olirò^ ^ibnt», di ÌEf£^^t 
por società, Berre^^Jl, eco. ectt. «gd 
flteefìi preez;! che pritioa HIV ÌG£rvtì&6c, 
quindi con risparmio di dno 0 tv»̂  Ui>» 
jpsr cappello-

S7-359 : PADOVA 

-̂  

- ̂  
"> 

-•̂ rfwa tw* K^^Utfr-̂ V tfKi Jb44v 

:: SÌABILIMENTO 
: ,OIS01fB iyiXe -IMN -i S T I C k ' 

• : . : •' C E S A R A H O " • . . : • 

Dai 1 novembre venne attivato Q 
solito orario per lo l',n?ài}ni di fitìhdr-
ma, ginnastiaÉt 0 balio. 

Pei fanciulli e fineinUfl sonvi f?r^ 
spacmlì ed niichy qneat* anno a aiW-
plotnento dell' istruzione si daranao 
doUa apposite fâ t̂lâ ^ 

ho SUbilìmiinto è arricchito dì una 
nftom sala e presenta tutti 1 van-
tagp-l pet'chè la ^i<y^^Viiix pwaa oaa-
s a n i liete ^d u;iU ore, 3 6 l ì 

^ 

•i 
j -t. 4r^v'^vw>fiu^BUai'nriaGranaisius^ujiaT4 

. -' ' - J I-L - 1 -

COBBIERE DELLA SERA 
19 novembre 

j 

F A l ì I N f E O H I S P I 
I ^ 

La Gazzetta Piemontese ba da Ro-
mvk, 18, U seguehto dispaccio; 

« SI ripete Ja aotlzia e ie V on. Fu­
riai possa egaare ;mandato ambascia­
tore 8. P&rigi, 0 che In suo luogo alia 
presidenza della Camera sia portato 
i* pn. Oriap!. 

Poi3sibilól» •" " . . " 

18 19 
SO 42 90 67 
22 83 22 80 

' 28 66 28 63 
1X4 15 l U 25 

i&sa 

mm'h.mi ESTEBI 
.r 

Ssndfta Ualiana . 
Qyo , . : . - • , „ « 
Zor^dra trp ^iwd :-
^r-inda . •. , „ 

A si-mi Fsgla Taf'^mì^hi 912 

A-4on^ msHiiiinum . AdU a0 407 ^ 

p tncffi toccano:: , . 
avi^dito.-tnoìiitiisrg . 

'Mobiliare . , . . 
Lombam^ - , - -

Eli P 

' • ' ^ 

i^^ 

'•- r- r' 

I 

693 «. 712 « 
868 _ 890 50 
— 25 — . 

88 02 
; 17 I 18 
458 50 465 — 
TJ 2-> 77 50 

4^1 50 457 •̂ -., 
,U34 ™ 134 -

ìchiamianio V ^AtmtsÀom del vubì>^;^» 
'ìji paVi.coUrtì ai Capi di faiBijE'î ŝ  fi<i 
Rlitì Puerpere di porr?: altónsiaue I a*/-

vi30 in i , p;?{{ÌDa dé:h 

' F L O R ' ' S A N T E • 
coirusodftHa quale ni pu5 joi^cr^ j c » 
ferrea, eafufe, 

• SPSTTAOOU 
TiBA^ao CONCORDI. — Sì rappre­

senta r opera : Napoli in Carnovale, 
dal maestro Oios?*. — Ore 8. 

TsiAtKo CUvuJiAX^iìL ^ irti iSocidà 
drRmaiBtioa Italiana diretta dall 'arti-
$U G, Lavaggi, rappreaenta : Per Ven^ 
éeti^ ^ Ore 9, 

^\ 

> 

, . , , , . , , . ,. '• Corona deciderà, affermasi chaS. M^-
dPllufflìo scorso ' • f t negherà l'autorizzazione allo aclogll-
•L ,^^ - J ? " -h '• '• ' ì?# • i mento della Camera. '• ^•:-^. 

E . Cfispi ? 4 co^H ^' YW:m " • 1 Domani provedesl l'atiàufaèlo^ # 1 - ^ 
serva^^ la .r.suienz. de la C.m.ra ^ ^ . ^ Senato^^el'all^"^ 
che resterebbe vacnnirt se F,irni siv™ ' w «n» 
md«cé .a recar8f>4a3.i.ton. ^ Parigi.; ^^^^; ^^^ futura combinazione, rt^ 
dopo .ver fallo ì! Urocimod.pkuuUco, tonfile voci ài ieri. maea ickaW-

a^CitrK Prin ipe dt, Hi|iienia j ' ^vve- ; btiaclata di Parigi?? II 
nimrnto M trono di Umberto I, ; (^^Ua però si ha ancora di 

Q iPsti sono i bei progetti della gior- ' nìtivo. 
r 

naia, nei qaaii si può ammirare il ri- , L i conferenza di S. M. il Re con 

j itti s'a. dìBpoBto ad accettare l'am--

dfetì-

, ; Berlino, 17. 
Assicurasi che Gortaoiakoff verrà qui 

il, 2o. IgnoraBi. se 8l''ineQQtreri con 

Riiiensi che il principe imperiale di 
Hu^sia desideri jn gutsia san gita as 
se.^are ia questione relativa ai diritti 
del duca <ll Cutttberland al irono d' A.a 

..̂  

-i.-

npver. - V 

:;; , PiUrobiii-ffO. i8. •_ 
tìll ufficiali h'ij congedo ricevettero' 

ordine telegraSco di ritorimre imoie-
'dìaSamcnttì tì Idro posU; * '̂  \ 
> '-•'" • -y' •'•^'- • -Parigi^ 18, \ 

Jeri-Sera si rinnovò con maggirr' 
violenztjL aMe Folies Bérgeres il tumulto 
per reapoaizicna degli Zulù. La polizia 
intervenne e scaccia i tìsehkiorl 

{Pungolo) 

• .^ 

fftitìo e coi pn-.fm>?o più ifelictito rh^tono gfaditl«laii. »- Koa «sĵ lawao tìimiwlmi. 
rTir l . i^^'i*'^"^'^*^'','^?'^* bitiici,frfl̂ iB a -^ìéti. —'Stimma i-BiiKMaatt̂ tt aica» 

^ì vmdona fimlmiri^mmU la Pa<ì®Tà alla ^'HÉ-
Tjr^ fabbrica, m .VU lto!al!a R 9g4> vU!a«!a?i«» 
ìtUs Srfte tanto a! SffttigHn, ff.,i4Titti h ao^toltì di latt* «oa «Jf^aslf 

^ ^ - , r • • • • 

ì> 

i . , 

^t^fxrdsi^ii dagli jp$,uUlisri .'U eip^-(-«iTi!«i%t\^ l̂*tf»wH<**m*# ! * » « « 
(i&. ̂ iss^ttùti diik j*r*w«(fa m» A. Pr(«ii-BM. mU' 

L I 

I , 

•-^1,-V 

t̂? 

1JJ. ' 

http://iniprob.ibile.chei
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ÌN CONTO COEREISTE 
NSER 

f 4 

La Società Commerciale 
r ' _ r •• ' 

Veneta « IL SOIE > legai 
iiioiitt) cosUaiita in Padova oltre ad 
»ìtre opera'/i(iTii,'Von(ìo a pagamenti 
ijil'Uli metisiji cbbli fi anioni di lìeu-
dìtii, lanto riHzionalo elio èstera, friit-
ìnmi il 4'p. 0(0 in oro, ed il 5 p, OiQ 
in argento, accordando ni compratori 
i |egnenti vanta-jgì: 

fE^Parten piiKÌono pratiiilaa mol-
lissimo probabiUlà di vincilo dì Lot-
tei-te nazionali, lo cui cartello nri!i,'i-
nuli sono dopositate presso la Banca 
^aKionale, portanti Tinnito di 100,000, 
50,000, 40,000, : 0;C00, 20.000, bCG. 
fM; apremmo COBI !a via a buona for­
tuna e risorta allo loro famiglie. 

II. Kegola ai soci vjirìo cavteUo 
otìi'in'tli di diversi prestiti nuzionalij 
a sefionda del valore dei titoli com­
perati, godcnii essi puro dello vin­
etto cònio sopì a. 

III. Offre ai suoi soci la favorevole 
occasione di cooìcraro alla pubblica 
Bcneficeniia. essendo il IO p. 0|o do-
;Ìi:inRassi devoluto a, beiielî 'io dì 
>pore ed Istituti pii. 

l a Società Commerciale 
< !L '̂ SOLE > ' nutro 

perciò forma -BiìGraitza d'incontrare 
il 'più favorevolo appogijio dei con-
-ìijìzionali a cui bene ò diretta. 
I-GiS ^ LA DIRKZWNE 
*. ̂ •ii^^ ^ ..^,., f —vTTrti vnn>tMf TiT^ *™Tmtiìfrm riiTha- man—n rfvt" 

.Fremiate fliiogr. Idl^.r. • 
Padova - !. MMW - Vi» Sétrì 

dall'later© per il ssostro a;lOT-' 
UVA IIMJIJÀÌÌlii\Ji\l ifaie si rieeYvm» eselMv»-' 

ma,-.te prèsso l'igouce Frìiiidpftie file FiiS>l(!c.lté ^. 1. Obilo-
'%H .-Pfartel, 21,. ,a.ue «sliat-Mare, eft ÌTÌ UmiWi presso i-
4^ùd IL Mcoud e C 189 e 14©, 'Fleet j-'ti'eet (sùecur-
ue delia Gasa E. K iMieght).- •,;•,:•,.-, ••- ." ,-

s 

iri'"'<' fMwaiMaHgBHtniifciwjiBiÉ wgjM-'sg?wT'g^:ctJBr^iaKt-gj frfcattlftiMCW --rfjggyi 

-i 

Essendo che la Ditta GJIÉTAKO FASOLI ha ora fissato un 
nuovoEIBASSOneipTOKz!deìsnoÌM'--.l!rT3^n^ T'WsJ ^t. '^mmWm. 
invita coloro che ne depgibno far acquisto a recnrsì di persona presso 
il suo negozio a PORTA &AKAC1KESCA ondo così persuadersi che ivi 
si vendono i dotti generi sia di Brenta che dì Cadore a prezzi i piiì̂  
modici, e della inigllor qualità.. ' 1,8 

I 

-^n 

PILLOLE BLIHCàBD • 
al Joduro di ferro inal terabi le 9 

APPROVATE DALV ACCADBMIA DI MEDICINA DI PARIGI, EGG. 
Parlftcipando deH« proprietà dol jodio a dol r©ri^, queste Pillola convengono Z 

ftpacialnieiito imMo a^o^iofU' Kirofolose, contro !e q\\nìì aono impotenti i ferrnci- 2 
nodi Boiiiplici ; ea«o rRinìono al sangue la flua riccliGxza e Tobbondanza oaiuralo. 
s e provocano e rogoloriafjono iJ corso periodico, forjj- jf^^ /-t 

.ficano poco a pt̂ co le co6tilU2Ìoni UufoUche, deboli o jfpf . M ^ 
debilUalo, ecc., ecc. ^/Cù/T. 

W, B. Si tìAtg-fl la f\ùiita ^rtrtos mm^ sopra^ ùppo$ia in 
calce di un' 6iich»lta v^rd€, Fiirre.,TÌaB>Hpirt«j4D,]"irij;l. 

. ^ (UTARomKB i**i,i,« rnrrmAirv>4«ioni s 
_rfh • I T 

j .^ . j — t ^ ^ _ ^ ^ r ^ rVii - n LT 

vniis%fi;h«;firiAttiiJ4Avi:^VK#itfj|b^»r»9iA4^^ xtAiiniXsiit L'«UE^ifiii0s»jVGnroerienpfncii^_diU^ 

Acqua e Polvere dentifrici 
Mk 

, „ , „ lii-'ii r"- fi' ly» o o 
'*9eSDUh%VA^ delh Fatolth dì Madlcha dì Pari&i 

a i i i D A G I . I A E B I i M E U I T O Ahi.' r S F O S X Z I O N E D I VXENMA 1 8 7 3 

-Si THOVAfltKHSU 1 ,l'UINOlPAlJ\PMon;MtF,rt!.. 
a ^ ..y^iCt;!!''-'^-" L'-^f. 

^ v : 

J ^ ^ l l ' ^ . . ^ ^ , .̂ ?S»fiT. P ^ . , « ? ' >t 1!F, 

Igieni», iataMl 
bUe A piTÈtierva-
Uv&.LfttioI& éhe 
guarisco 8sii£«. 

aHgi^ngarol mallB. Si troTs nella prinuipail Farmaoie del inondo, dd aPs.-
r̂ fe-l preiBSo «Ssasa® Br«»ré, fennagUta, 103, vm SWcIieUfla, «HcaaMora òsi 

. ' ^ > . , 

£vitai^u io tìODt^riln'^ioni jjLJct>vt?fi od ottìgoT9 itt xaaroa di tahhrìost qui fwntro. 
StttìouiJinrlaaffrnnfjitJifll mnrî la un Tosilo liit^^roi^aanUssWó fluii'AnemiaMJIfWOlrattrtmertW. 

i ìcposlto a S*adoTa preBao L* Cornelio -* Q, Zanetti >- Bernavci e Burer 
Bacchetti. 
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M A H A T T I B 

S T O M A C O 
Elisine... dìPflpatoftBOUDAULt 
VIH0.4.... dlPapibuiOUDAULT 
PliLOLE.. «rftpsinii BOUDAULT 
POLVERE. Oìfepfàju, BOUDAULT 

QtmH pnp^iniH dt Pmtìnu 
muót9*o nei «m (H : 

mtnrioiai LBNTI • PHeM, 
• AaeAHZA D-APPBTITO, D l t P B M l l , ! 

•ABTHITI; , OAtmALaii 
• • ALI» BWTURB) SILUb DIOUTIOlH. 

Id BtBdtHlt « «DDeoTKlA iOXt AB» 

E;-

jidaii di Pnriffi. KIM ha otiaimto le 
m« luduuo klle oapoatxionl iBMmuioaftli 
Mi£ im, vienoK t»i, ruBdsuu im. 

• AiW«f« 7| Amu» VMortà 
m mrtìtn « VàMUom tfWàUA. 

i - x ^ M * V h-i 

M^7=VIIZ(7T«^^UtnU«ElS?*ilf^ 

W r LIQUORE f. PILLOLE DX. L a v l l l C ""d'I V̂ !** 
n Llqaor^ guarisce gli accessi come pey incanto* (3 o 3 cucchlaìalti da callo bastano por 

togUere i p{u rioìcnti dolori,; 
Lo Pilloio. depuraCivet prevengono il ritorno degli accessi. 

, QuesU cura purfòttaiiLcnltì iniiocun, ̂  raccomandala duU' Uliistre D' NÈLATOK ti dai prtndpl 
deua medicina. Lfggeve le hro tesHmonianze nel piccolo trattato unito ad ogni boccetta, cAs 
ti mamìaemtisaa Parigi Q si iid pressoi nostri depQsitaf:^, ^ 
E^inrWj oomt garanzia, sulf ùtlobetia H botto d&l govar/ìo francBis ù I/^ fffmR ^—^/^- '—*rrr-

Vcndiia tir ingrosso presso F. COMAR, SB, r»o St-Olaudo, Parigi. C ' ^ ^^^^4^^ 
• Deposito ^ ua^no ed a Roma [)revSSO MANZONI a Q* 

K DAI PniKUIPALl FARMACISTI ^ 

r. 

6a 

y ^ 1 

:'Iô D iS Miglioro ed H piti gwnteTolfr 
-aveauie, varohè posaonai preadore 
Gii b%oai Kllmonti e berands fortlfl-
»atl. £MII non gagionane ftloun di-

Soma^Mar^ nfi f.rfisiaH 4/!̂ -̂/?/̂ *̂  «<sfiir*;tórÈ « i»as«tc(eHó ir^r^Uii^o iiil 
1 . •• L 

ACfc. ^ - ^ . . . ^ J3a ,W.^/> 
SV-J™»** 

id 
1-1 a 

^ p Mlttigi^^fl^aafflfcgg^ ^ •fe^^.fe-O-^i^t» *£• v .a /4><fe'-- ;v;.j^«^ ..A,». fc^ ~ "X^Oì^'i , • * XLCfr^t . ^1lt:«.'C^^^:^'^ ^tiL.^^ i^^^^^ tìs^it^^w'ihm^mmtm 
— ^ TF? L̂* -J-

1 BomA^dare ̂ Mì^^e Casa E. BkHcM ê  C. r Yenezki 
1 1 

<̂ ite79KjK ^^h^rfite, ferìi^&. a ijBOiO & pDcc 
!• *r«iii^j»ìr«t ImfkUtke, àcb^h 0 d!fl*fltte-
(«, e ^ . lE proTAto wrer« pia i^uHliva dilla 
CAK^ 4} 100 Tolte plìi «««9i9»a«a di quZ' 

i Im&fut id^o rlia:iedÌo 

r 

f ! 

s>& r«l;iUva bt^vùon* aui:i»8ft, fAtUt s \n[-&7i»y»̂  SI ^ptidimto in ii^t^-Q U |)B?£Ì S»1 osfinéitt, franati d* VoibsllaBS^^ 

," 'S. :.ÉIAMGIiI0"'C.^^6^li3KfBkL&"^(^l» FlgEoM, N , 7 8 1 . \ 

speoliljneDtf piBl 

BAMBIHS K PUERPEKJK 
tauoiiibllB calcoiiire ti %m grin vuloro 

ari mtiatenflrffl il yADjua puro mediante l'uso 
delia ^rodlsloslitfcluiii WKiO^ 3A9aTl6. 

Il ftiù. potentfl dèi Rifloililuenti. — Con 
pochi Mctisaiml jiì fiorno chiunque può 
troverò itoa ferrei mdutc. 

• 

& 

99-39? 1 flpuccìaiun non auioriiasU datl:^ Casa E . B I & ì @ a t E E £ e € . , . < . , .a iEiLcr . t ìels'firftorj ?••: 'i' Uà ! ^vmivcir .n •,. '<ii* r̂i 

E, 

^fPii^iaùa^icfti-ifjit^veMrt^y^X'V^ap'^''*^**'*-'^' 'f'^K7jr^-j:^'-^'=^<^siv^smttVMs'jaKSViivn^^jn^mixi3r^ i iwi i rn iiiiHiiirriura ~iii u i t\\ •b<i<iBiiiiiiiiii>iiw_i i mii HIIWWW.ÌLIII.II.IJ_LIIIIIII i r a m t t m a v n tinc itrcf̂ t̂i'iiTA .̂iî iuŝ  
>L •PH^tf>^-A-.<r.^„wjX>nHUrfj*wfv ^ O H I 

^ b 

attirato 11 I. Korembr© IS*?» 
±; i ^ . ^ t i ; i * . « ] ; t t t tS fw^ , 

>!f^.^*'? 

£ I 
fi' 

a 
E 

, Jxnipodirflego . 
-i. fjKirgip Pert . 
/.ifnposampiero -
ViiU dt;! tonte . 

^089 t a o . . . . 

ani anU porti pom 
5,i!3 t*,2:ì 1,48 fi, 48 
6,33 a.3:i l,5U ti,59 
6,44 P , 4 5 È ; , 13 7, lU 
fi,rj-J S,f>-i y,U 7,Ì9 
C,liy Ìt,03Ì?,:J4 7,28 
6,17 S), 18?, . ' .0,7,43 
6,30 9,31 9, 5 - ; 5 # 
6,44 9,45 3,;^4 f, 5 
6,5iH i),!!? 3,50 H, 17 
7,05 i 0 ,4 .3 , £7, 8,24 

' V « 3 a o s l a p37' SP&A^vsi 
m b f v w r i - r ^ . w v h r 4 

s 
a 
a o 

2 
e s 

ParicJiM 
da PADOVA 

^ -1 

5>i^»aa, - xir. 7,17 tO,iB 4, 10.8,36 

&&5Bano . part 
Rosa . . • -
Rossano . . -

Vilk dfd Cotile . 
CamiHxampiero, 
S, Gi3r(;io Peri. 
Caoipodarsogo . 
Vigodariere , ,,, 
Padova. , arr, 17,42 10^51 4,4g9,li 

diretto 
'.̂ Uto 
^"nnibus 

ant. ant, pom pont 
5,55 9,— 2,2117. Si 
6,06 9,11 2,41 7,3i 
6, IB 0,18 2,51 7,41 
6,26 9 ,293, 3 7 , 5 " 
6,38 9,44 3,22 8, 
6,51 9,58 3,37 8,16B^-ij,,o" 
7,06 10,13 3,57 8,31" 
7, i2 10,20 4, 5 8,3S 
7,21 10,30 4, n e ; * 
7,32 10,41 4,31 9, 

Arrivi 
kWBNEZU 

3,10 a." 4,36 », 
3,54 *'. 4,54-' . 
6,19 
7,55 

P«rtsfitfl ' ' j'i , >i.rrÌTÌ 

difetto 

9,03 
Ì.25Ì.. 
3,10 . 
.3^0 * 

M 

diretto' ' 
D Ì R O L U I U I 

• 

•••̂ , • s ; B 

9,111 . 
'l0,15 . 
^•S?40"p. • 

4,10 • 
""4;07 » fi­

no a Dolo 
6,U • , 7,10 p. 
8,30 
9,35 

9,45 
10,50 

eóinlbiit 

misto 
diretto 
diretto 
fimnibu» 

diretto 

5, : , a, 
5,35 • 
7^0 ,< 
9,05 • 

12,40 p: 
2 , 5 •; 
5,25 >• 
6,n5 • 

10,30 -

:̂' i 

P 

A h . » ^ I 

r ^ 

:̂.n ' r fili» 
I L , - 1 , - 1 

I A * ' " 

i&^ 

WJ1 

gnffijfèv'tì 

co 
Q 

^ ^ 4 ^ d ^ . - ' 

n J h ^ A _ 

^ ^ ^ ^ ^ J W ^ ^^^SiUi^li 

• • - I H 

j i J 

part.' 
'Aese . * . \ 

MÌC^QS . . / « 
tJ^ftredo ^. ., . 
uit'.slfrafie© , . 
:i. Martino di iiUy. 

Urmignano < 

a 
i 

S 
tJÙ 

E 
I a ' 

ont, ani. pom pom 
5, 10 8,2f; 1,5;) 6,26 
— i' 8,39 1,41 ^'.42 

5,35 8,52] , pi 6,55 
~^.:\ 9, •3-2,10 7.11 

6, 4 9,15 2.20 7,28 
6.18 9,26 2,46 7,42 
6,33 e, 37 3, — 7, 56 
6,47 0,47 3,;i9 8, 9 
^ > 9,55 3,28 8, 18 

7, S'IC. 4 3,3U8,29 

'WlesMua.-VB'airKiw M^iaéffia j(isr (DÉÌMM^ 

Viceota . pwt 
ant. 

o 

ant. pom pom 

1 Pietro ia Ga, 7,13 10,12 3.48 8,33 
V-«ais ; srr,'•7,39 iO.33'4, I^ 9. 4 

5,37 8,30 2,12 6,5: 
S. Pietro ia "Gii. 5,59 8,57 2,34 7,1 
CxrmiganìO . . >, 7 9, 7 2,42 7,2! 

B, 17 ' 9, 18 2, 52 7, 41 
6,25' 9,28 3,— 7, 5( 
6,37 9,38 3,20'8, ' 
6,48 9,55|3,31 8,201 
7, 2 10,12 3,45 8,3^ 
7,13 10,26 3,56 8,531 

Utrani, ; . . .7,26 10,42'4, 9 9, ' 
?aB« . . . , 7,36 10,55 4, 19 9.22| 
Treviso. . irr: 7,49 11,114,32 9,3" 

Poataoiva. 
«VitUdella ì pirt, 
S.litrtìaodii.up: 
:;a»teirr»nco . , 

Pirtfinte i 
it )CE>TKE 

ilretto 4,40 a 
)iaaib|u 6,13 * 

» , 40,40 . 
imnlbiM 4,24 p 
nUto i 8,54 » 
ino a Co-! 
aagUans 

Arrivi 
JL DD1N£ 

7,24 a. 
10, 4 *. 
2.35 ?», 
8,23 . 

11,30 p 

.SJdtaa pj:r SKvat̂ fi-ss 
„ ^ _ I — H4. -_. p j 

Partente 
di UOIRB 

^ r ^ V - ' ^ ^ - * * 

tavM 
« MKSTRK 

misto 4.47 a. 
d» Gooa-

KÌÌa,ao 
ómtiibtil 5, »' 
omaibut 9,28 w' 
omaibub 4,56 f).}{ 9,07, ' ' 
diretto 8,'8 »: 1!,23 . -

i f 

' • 

- • • T - - . 

:?aa;^®7^ p9t: ^mìtt&ìs^ | War^sa» pd^r ^£t4'^«a& 
K - ^ * ' r ^ ^ r * - r j ^ -

Partflait 
da PADOVA. 

I 
-r i^rB«V, '>^: iTt i»i ic=:-

4n 

- I 
^ f 

•a 
• E 

Q 

I 5 
ì ^ 4 3 *4-^ 

_ 5 l Ì .• 9 

1 - ^ 

ifQiiibufi 6,55 a. 
:*'r«tto 10,15 » 
rniilba» 3,30 p 

aUlQ 12,53 a. 

naovilla 
7ic«oia, 

jantJ aaU 'pom 
part̂ njtfc i5,15' 9,20 5,30 
, , , ,, 6, 2. 9,37 5,52 
t , ' , 6;i7; 9,52 6,10 

iwrlYo 6,37 10,12 6.32 

^u^villft 
Thifìoe 
Schio. 

parto aza 

.1 ' -
ant. pom pom 

7,53'2,30'9,20Ì 
. • 8,15 ?, 55 9, 421 

i . . 8,35 3,19 10, 
Mi-ivo 8,49 3,35 10,1* 

arrivi 
a WOWA 

9,26 a.' 
11,56 . 
5,59 p. 

10,52 ' i ••' 
4, 5 a. 

ParteniB 
da VERONA 

i : v^ 

» PADOVA 
K -

•jmnìbus 5,10 A i 7,44' *. 
• .-•• .,10,45 M 1,15; p, 
mistoda ; . •• ' 
Tavernelle 1,30 p. 9,53 • 
diretto 4,35 • 11- 6,09 < 

J h . 

. ^ / 

W^ 

j^&'i^ 

jiaassasÉsT 

au' 

omnibui -. 5,50 >| 
muto U,25 p 

8,21 
2,48 

t , b ^, - H " 
o 

w 

.htAhj 

f^ 

I" f 

f\Xiià^^t^/T • !Manii>Éini^Mmiaimtfw^MTTTr^in ^PM 

a^adlovtt p i r SBola»s«ifi 

. ^ .^1 n > - X C o n e e l l ' ^ ^ ^ * ' ^ ' ' * ' ' ^ ^ ' ^ 
" * ì 

Conegliano p. 
'Vittorio. , a. 

imlsto f mkato pitto IfnaiTiib. 
ant. i pom. poni. pom. 
8,—12; 40 6,10 7,40 
8,23_I, 8 _ 6 , 3 ^ ^ , 6 Concglî uiO a 

T U t o r l o - C o u e g U f t A X o 

Vittorio,- ; p. 

mia lo 
ani 
6,45 

mifito 

ant. 
10,59 

m'ìnìa I mUto 

Arrivi 
a Bologna, 

aBatanKan p9f 

Varianza 
d* BOLOGNA 

pom. pom. 
5,20 6,4i 

7', 9lu„«2| 5,44' 7, 

PartsnEA 
_̂da2A»0VA 

ìmoUma 6.S7' a. 10,43 a l dirètto 12.45 aJ 
al i ta; 9,a0 • ' fl"» u,80 a di. ROVÌM 4,05 • 
ilretto -1,45 p-.'^'^'S" 4,33 p omaibu» 4,40 , . 
oaiaibtii 6,48 •h;><.i;ll,12 al diretto «12, 5 p, 
Ìir<»tto 12,5 a. 

1 ^ 
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L 1 ? - ^ 

3,42 1. 

2,59 a, 
,2,49 a.l fiBpfltbm 5,4 'H. • ;.9,?3.,» 
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Applicata alla Medicina 
Farte Seconda - S A N G U i F I G A Z t O H B 
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